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DiSPatCi OELLH NOTTE 
(AgoBKÌa Stefani) , 

•RAVENNA, 24: — Un dispaccio 
^CataiizarpaliMvtfMWfl^e annunzia 
che la forzR pubblica incontrò nella 
Sn& la ban^a SlnardK II capò bri
gante e dna mal.andriìti furono uc
cisi. La forza ebbe àwo morti ed'un 
fevito. 

K . n H ; ; ^^ j . 
. i. 

SAN SEBASTIA3^0, U. -r 
notìzie -aa Madrid impressionarèna 
Viyamécfte là popolazione. Qui vi * 
da|pi|ft ^^lerffltt». La truppe fuivsno 
consegnate; nuratìrogi arresti di *t:p-
ptìbblicani 8i sono fatti^,a Saragozza, 
Jògró*ò, Bilbao e Santaiider. 
; Diversi generali sono comproméssi, 
^^fìtoesi che Zorilla entrò in Ifipa-

gpiii per l'Aragona. ,, ,, 
PEST, 24. — Nel comitato finan-

«làrio il'ministro della difesa nazioi-
liàló dichiarò che in caso di bisogno 

tO^ jlonvcds possono mobiliz-
?^rsL in otto giorni. 
; VIENNA, S4' — La, Corri^on-
densa polUiGa dice che lettere ^da 
Serraìflvo constatano i perioGli nei 
quau SI trovano i maomettani della 
x ~ . ' - - . , • • * • ' 

^pmjd^An caao che sì realizzasse la 
prt^ettata autonoiiiia della Bt^nìa. 

JK^onsiglio amministratiyo di Ser-
laifivo avrfìtba intenzióne di prqcU-
iqareja guerra di religione. \\" 
. fÀBIGl, 24. r~ Nesisvm "giornale 
pì-endé; per: seria, la/proposta dèi 
Times di far occiipare la Bosnia e 
l'Erzegovina dai soldati francesi; la 
FraiiCiÉL 'iióu ùscirA ttalla sua r i -

j • MADRID. 24. — Il Governò aor-
vcglUva da lungo""tempo una cospi
razione sociale organizzata da 2o-
riU^ e Salmfìron aiutati da alcuni 
militari federali; e avendo seque
strato alla frontiera una lettera di 
ìZorllJa, comandante della solleva
zione immediata, decise di agif^; 

1 Arrestò i,principali colpevoli fra cui 
i generali Merezo, Areyro, Patino, 
e Àcosta, elle saranno puniti secondo 

Ja legge militare; 
Alcuni ex deputati federali furono 

pure arrestati. Alcuni cospiratóri 
fuggirono. ,., • , '̂ \ /].,, 

FIRENZE, 2i. — È arrivato il 
vescovo d'TJrgel, ma alcfuni pet^o-
riiigè'<^sl pellegrinaggio gli fecero 
sapore che là sua presenza in Roma 
potrebbe produrre inconvenienti. 

J J O N D R A , 24..^-rr Assicurasi che 
il*governo di Madrid ha disappro
vato energicamente il vescovo di 
Mioorca. ' 

n ^ j * 

stolta politica che jiormise nel l i 
la profitra^ione della Francia, del-" 

'Tunìco baluardo contro Ja ^^repótea*-1 
za dei popoli de lhord , quella poli; 
tica sta per ricevere adesso la me
ritata condanna. ! 

; . j r •• I -^ r : ^ 

Nói riceviamo e registriamo con 
assoluta indiffOTenzai^aCoataPtino'f 
poli» da Pietroburgo,.da,.Beflinot da 
yieqiia tutti quei diàpaccì''jdhe »fe 
succedono Tono àìValtrò, cb'o 4tiasi 
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DIARIO POLITICO 
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serva. 
;. TORINO, 2,4- — Il Duca e ìa Bu-; 
chessa d' Aosta sono partiti per San 
ìleioo. I>a salute'della DucÉ^BA è\ 
eoddàafaoen-te-

- : t 

- I -
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APPENDICE 51)̂  

La preoccupazione della guerra eU" 
ropea è ormai penetrata nell'animo 
perfino dei più ottimisti, o per dir 
mingilo dì coloro cbei sapendosi fare 
UQ concetto delleiv conseguenze.^di 
quella terribile calamità, cercavano 
di'distrarne là mente archllotfando 
cointinazioni create dal/iìeà'f^eri'o,; 
ma rifiutate.dal freddo esame delja^ 
situazione delle cose, .̂  I 

La stolta politica, contro la quale| 
noi abbiamo sempre declamato/ noti' 
per sentimentali preferenze, ma peri 
convinzione dèi triste avvenire, che 
si. preparava, e al cui svolgerai stia^ 
m 0 attualmente assistendo, quella 

tutti si rassomigliano, che quasi^ 
parlano di trattative più p benb ac-j 
cettabili, degli sforzi della diplomazia, 
dullo condiscendenze da una parte, 
delle resistenze dall'altra. Sono tutte 
notizie che, servono a fpàseold del 
buoq pubblico, il; quftle però; disil
luso da qualche tempo, sente vicino 
lo scatt3narsi della bufera, e se na 
ImpenMerisb^.- • ' i ^̂ >̂ ^̂ '̂ >̂̂ ?«" 

La Perseveranza, sempre cauta 
e temperata nei suoi giu,4Ì?U» ,̂  ^^}}^ 
sue ^previsioni, scòssa orniai daire-
videnzà del .pericolo» ieri sera, scri^ 
veva"' ., - ." -: ' 

, «,Up,a lotta intestina, in Europa e 
un Bismarok in Russia, e; làV fàticià 
del mondo è nìutata. • ; A 

' ^ . - I " • " 

Quefite parole, che'ai leggono in 
Mn documento assai curióso, in una 
Spècie ^i/t^stanjento .poìiticò che 
Fuad. pagcià/'ha-.stdso pocp i iaaanzi 
la. sua morte o da lui mandato âl 
Sultano, vale a dii^e, alf uomo che, 
perMóstHto^ delie, sue facoltà ITÌGU-

tali, epa assolutaraente,incapace;4i; 
iflteiidere iconsigU d'i.na p̂ rapMJHpU- ì 
sima previdenza, sono sul punto dî  
trovare negli avvenimenti che si' 
pi;eparano una prova della loro ve-; 
rità- ' I 

La Russia ha nel principe Gort-i 
c;akoff il suo Bìsm^rck, un Bi.^niarck' 

j^ttèWiìftttì, Wó Hb̂ î ó òolla amenità 
:e oól&i bèheVolflii^à dell'eloquio una 
j^^àUdtf fermezza ài propositi, ttna 
costanza ammiraliile neU'efi'ettuarlr. 

L u(Hmahi)7i ch&[\\ generale Igna-
:tieff ha presentato a Costantinopoli 
è. U ^princìpio di una guerra, iche, 

I ristratta ora fra là Russia e la Tur
chia, è destinata, per quanto V umana 

! antiveggenza può prevenire gli e-, 
venti, a mutarsi*|n una guerra eu
ropea. 

Non vorremmo affermare che ciÒ 
deva inevitabilmVnte accadere; <ìho 
noi éialmo tt^a^ljiiéùi eh? ci'edono^^n 
granellò di'sabbia d(;PaacaÌ. Non di-
cisniO: n^n^meno cha 4eva, accadere 
prestamente; può, anzi, accadere ohe 
fra Tuno 9 l'altro atto "del dramma 
càìi ìt sipario e ci sia un intermezzo, 
ma Ci' pare ohe la situazióne che 
diatla guerra, che ,ô ĵQaai si deve r^ 
tenera inevitabile, fra, la Kus^ia e 
la Turchia sarà ancor più labile 
della présente,' tale, in'soinhla, che 
he deva prestò;'ùy6(;^(6^iù d'una ca-

Forse a quest'ora il telegrafo,mi^ji?-
da sulle sue ali per tutti; gli angoli 
del mondo la notizia dèi risultato 
del fibevlmetìto d* Ignatieff presso il 
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Giunto il lermtne della sessione, Il 
Congresso si pepjrò senza InHcir re a 

-Ministero non solò i mezzi, ma neppure 
Toutorizzazione • di far fronte olle spese 
«Iella guéffa. M 

•d ,;Popo breve lempp però, convocata 
«lai Preflidenle una sessione strar rdina 

-, ria,,!{«.Camera dei RfippresentiioU ce-
deva dinanzi alla fermezza del Senàtr; 
«d il biiaflcìo veniva senz'altro approvato;. 

i- ^11 4 novembre i856, il piirtito schia' 
vista ebibe una nuova vittoria ooll'ele-

! sione di Buchanan a presiiìente. oPierce, 
ilpraflidente scaduto, potè a buon di 

^ ri t to congfaiularsi del trjon^o, delle pro 
prie idee. Contemporoncaniente, la Corte 

JHRfeaia deg^t Stati Uniti emeiteva nella 
.,, celebre cauaa tli.Scolt.una Beoionzu con 
^scui sanzionava resistenza della schiavitù 

non solò nel térritoHi dipendenti • d^l 
"Congresso, ma persino negli Siali ó^\ 

• Kord, stabilendo il firincipio pheun i^bi 
t^^Dte del Siid al jJàH d( un abitante 
;Tr<?el Nord aveva ijl'diritto ,,di stabilirsi 
. c o l l a sua proprietà da pattuito dova lo 
l'i credeva conveniente senza che aH'Aii 
- lo r j i^ giudiziaria foaae permesso fardj-^ 
• fctinzioDe fi-a uno fichiuvo ed un 'al l ra 

proprietà qualunque. ' ' 
n ^ 

J . 
^ i 

Questa sentenza fu f.cc> Ka con'un 
grido di indignatone in tuui gli StaU^ 
del Nord. 
'\ji Iegi3lfltur,e dei vaHI S'ali del Nòrd! 
protestarono che noii avrebbero, kn̂ ii! 
tollerato nelloro paese l'esi^tenz;! iiep-
tiuVo di uno schiavo. rfell'Òhió accad' 
derq fglli strarìsiimi e diCSi:ilÌ a com' 
prendersi da ciii non conosce perfetta 
mente l'organismo interno degli Sl&ti 
Dniii d'Amerira. • i 

r Mentre Io Au orila federali presiede 
-vano contro iìlmi che avevirio fuvo; 
rito la fuga di alcuni scb'a'i del Su'ij 
è li imprigiiinavano, e le Autorità loc.li 
pef.ip, ptèssb fattQi procedevarOj a;.,Ìo? 
volta per violazione digito qontro glj 
agenti fer'orali od alla lojo volta li m[ 
prigonav.no. " r 

Fuvvi un'epoca in cui per lo sìessq 
(allo e nello stesso pi?es9 si Ì;incÌiirono 
da due Autortà diverse mandati d'arj 
resio contro le due parti incausK 11 
disordine aveva così ràg^unio IV suiì 
apogèo, e la sitoazibnB'JiÉtrKVB'sas" Rhè 
continuava ad e sere il campo di b,ttta, 
glia dei due p riiti, contribuiva dori poco 
a mantenére P ag taxiònie. '• ' 1 

La legisltìturii di 'quillo ^biagpjy^o 
paese, al momcnio di S'̂ iogliersi av'.'| 
va corivbcuto il , popolo per la di
zione dì qpa coEivenzione che redif^e 
rebbe il progetto d< Ila costituzione di* 
aplirovflraì prima dal popolb' f^f d ;l̂  
Congresso tuffine di dare dì K nsas jl 

'difillo di aggiugere una nuova ' ste)¥ 
aV vessillo dell'Uiiìóne/ ;;\ ^̂  ì ^ 

Gii abolizionisii dicliifirafonó (ĵ tó nop 
avrebbero prèso parte alU'eìe'B '̂o^&doUa' 

:Ì3ori¥en2iorie come quellpoh^ fij|\,f^lp 
votat.̂  da una legi^Utura che eesi rttè-
^nevano illtgiilrrifnte eletta, e i cui ciUì 
erq'no quindi &r loro occhi privi dì ^ 
gai vaiurp giuridico. 
i p;ù radicali fra gli oboHiìonÌĵ tl, sprilli 

^R?»-; 
j • u > 

Sultano: forse in quelle parole stai 
scolpito il destinò, 1 avvenire d*Eu-
ropa. , i , '; ; 

. P . S . G l v ultimi dispacci sono di' 
lina gravità eatroma, lì Times ri a-' 
meno quando tenta dì scuotere il-
ra<5Cpghiii0n5o della Franci^i. di cui' 
avvelenava, le piaghe nel 1870: laj 
Frsincia npa.si •^uoverà.r^ , :,:, j 
:̂  Telegrammi da Madrid accennano 
ad una,cospirazione repubblicana, 
cap'tanata da Zorjlla e Salmeron: 

jpjolta agitazione, molti parresti. Belj 
paese laSfiagna! ,̂ _, a . l : ^ ' ) 

' '^ f ^ Udine, 84 Ottobre'^^ 
: y t posso assicurare, ohe prima 
che.si pronunziasse il nome del Ver-
zegnassi, onesto negoziante di, sete, 
sì andava sussurrando quello del Ti' 
varonì, e quello del Cicoiiì con, altri, 
tanto nel Distretto di San Daniele^ 
come in quello di Codruipo. L'ho 
uditolo stesso- Non volevo dire con 
questo, ohe avesse naolta probabilità 
di venire eletto, né che il^ Tivaròni 
fiii'Voleaso portare. ^ 

Non so pòi comprendere come il 
si^, G, !P. potesse credere che altri 
sùiiponedse, che fosse fatta allusione 
a lui,;peTchò in ,iuQa eojrrispondenza 
ho nominato Pagnacco. Egli è gene-
ralmento conosciuto por uno dei capi 
piti influenti del 3uò partito» ed è 
proprietàrio, d'un ièapòrtànto stabi
limento, quindi*nquchè naeravigUarsi 
di pran;iare col. jniniatrp, col quale 
aveva viaggiato, com'era naturale da 
parte sua, che era stato imo degli 
ordinatori del ricevimento, è nonché 
farsi pagare tl;,pranzo da'suol amici, • 
farebbe stato in caso di pagarlo pe-
gli altri-' 

lo adunque noni ho nessuna diffî  
colta a dichiararvi, che non mi è 
nemmeno mai passata per la mente: 
r idea dì alludere a lui, nò che altri. 
potesse crederò ch'io a luì volessi 
alludere'. ' ,;' ' 

Ad d̂ gnì modo» se egli, o qualche-; 
^Uijftflfpsao pensato pi>ò, serva quo-' 
sta mia.amplìssima dichiarazione a 
provare che io non potevo immaginare 
quello che ho dettò di uno dei capi 
del partito avverso. ; 
. Quell esclamazione: 9!??^^ i ?P'̂ .̂ 
lOarìèittti i tenipi rQuàlc^eaunóI'a'yrà 

foi'se, dòtta, ma non potava- inai, es^ 
sere uno, delle colonne principaU 
del partito. / :Ì ^ . ,= > ... 

"Anche Pordenone ha trovato il 
stìó candidato di parte moderata; & 
Palmanoya diventò progressista il 
cav> nob. Nicolò &abrìs, cui tanti 
credevano fosse un ultra conŝ erva-̂  

A 
tore ed un pochino clericale : altra 
volta fu candidato moderato r*na ora 
splende altro sole. . / 

•:rL^^^- r ^ / . t ; - - ^ . j . , - . 

Cronaca elettorale 
• M A K I F Ì Ì T I , : ' : "''• 

Andiamo ricevendo in questi gior&i 
da parti diVòrse manifesti elettorali 
di candidatìi o delle Associaz;oni^pi>>' 
litiche, • ^ , . . , - ì 

II. tnÒvìmento ha preso in •tutti 1 
collegi delle nostre provincie uno 
sviluppo che si accentua e si estènde 
sempre più: molte spevavize svani
scono, altre ne sorgOnos^^al^ subiti 
entusiasmi succedono profoAdi sco
raggiamenti. . : >y/!-r- :.:i 

Vedremo quanti calcoli rimaranno 
• d e l u s i . ' ^-'' •'• ••• ' ' ^ ^ • • ^ ^ • • • ' •''•' ^ 

. Ci è j/érveiiuto uh manìf̂ à f̂o del*-' 
rAssociazione Coatituzìonale di Bus
sano cho,invita gli elettori dM par
tito liberale moderato «'farvi aje-
siòne IsbHVéndòai. ^ • - ^ 

-̂  ̂  

K-^i 

L'eX'deptttato Mànz^n) òi ha pur 
fatto arrivare il suo inànifesto agii 

'eletteci di Belluno: egli aderisce ài 
•progràinma di StradeUa. ' 

I ri 

^ f , J -4- V ' -

Colleaio Estc-Monsclice I = 
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dù le Stésse ragioni,-' aveVano'Meu3ft*o; 
il pagamento delle ìtnposte.L^ Gommia; 
Sione inlanlo elett:^ dai soli parUgirinv 
delia schiavitù';^ bra HesèiW'tuÙa loio 
favorevole, mentre nelle elezioni che se 
gnìrono poco dopo poi; Î ^ nuova ^egi 
slìiiiira del Karsj3,.J^,.panUp .abot^p 
nìHa .ripcTtbya ,^n^; maggioramg. , ,^; 
cinque voti nei S^ni*io e di iB.neU'As 
semblea. Infine nell'erezióne deMelégàtq 
al Congresso, fi candidalo degli abpli-
zonisti ebbe una m;iggiòr»nza di 8000 
votìj I partigiani' degli ^schiavisti i^imaj 
sero sbigotUlì alla imtlesa scunfiiU obe 
toglitìvii loro ogni speranza dì veclec 
synzihniita dal suffragio pbpolà'fé la QO] 

Biituzione che slava el:bjpjni^o-^ C.in, 
vez!one^„e ,?ònlro la quale si sarebbero 
trovati gh iiioBsi, 8000 voti i^ rmaggio j 

E raqnmdì necesgar.o per essi trovar 
uióttp di.eludere la proiméssa già fait 
di sQitopflrre '^ cosuiuzione. iilla.,-r§jiti^ 
fiiìa" del suffragio popolare, E la- Con
venzióne Hrovò un: *nuova e singola
re, eeptirljonta che sembrerà t a n t o ' p ù 
Htntno p6r chi non è àdcleritfo'^nèllp 
s^m d'^Amerléà ^<i'n6nf cotó^^ Hi Hh\^ 
ludini" dei Yackee^.Insei irono neìlk 

,co3LUu7-ionfi un capitolo uitiero ohe or 
giuiizzava là schiavitù nel mcjdfl-, Ì\ '• 
l-iò efferruto poi in altro capìtolo \^-
SMarono'' SOTótàre un puragrofo cpl 
qff le 'proclomàvasi rlnvìollabilità della 
propriQlà di^ .qualsivogl^ 9^l^|x;3, ,110^: 
^mm^Uendo,D?pppw h. espropriazìpne 
per;Cflnsa (iitjlUltò^ipttbWicaV^Dopo c j^ ; 
dolibararono dì volare sopra un qua 
silo coii formulato; «Devesi o meno 
oonservare nellftuocsUtuzìone 11 capì -
pitolo. riaguardaale la iachlavitu 5 » ^ 
evi lente il tranello. > IV partigiani'• del 
Spd, certi eome erano deldislafvòfe pi)' 
polare, non avevQii tjTpvato di megl io ; 
per ial modo una Volu tolto il capitolo 

•>^T^':;U 
- ! - • Y T . - f c . ^ H - ^ 

risguardijnfe la scb^ayjlu, riniai)eva(̂  
sonpro rarticolo che ebnsacrava l'in' 
v.oIaBiiilà di fgni proprietà e quindi 
nche degli schiavi, e su questo articolci 

non era il poro'o eh amali) a pronunj 
oisraj.G I selli vali pò evano qunii rij 
maneretranquìlisnoal 18Gì, ep^ca pri| 
ma della quale ;ion doveva. as^pgget4 
Jlijrsi'B' i('klàfonb'"'a"huova oósî igiipuH; 
'^jl^;agitazione .rioficque, fotnentata'Àij 
cóniBg^p del presidenio Bicbanup cbe 
biiiriva'si smpre più accanito partigiano 

^él! i schiavilù, latapto sì adunay;a'J^ 
ìgg|;lailura djj Kansas.nella qujÌe,GouiQ 
vedemmo, preponieruvano gli ubolizoi 

;;rji^ti.IH |̂lftS,g^sopaq3e,trovft'/ansi quindi 
di fionte e OD temporanea niente il patere 
cpsUiu.nte rappresentato dalla Conven' 

telone tutta, composta di partigiani della 
«biavilù, dall'altra il potere legislativo 
rapi-Tesentatò c'alia due Assemblee della 

't«g'slatura ove gli abolizionisti eranò'i^, 
ni iggióraiiza. Le conseguenze dicale sialo 
^^óifiifliile di cose non lardarono af/rsi 
lucfp e coloro che credono tutto ammi-

,(;eyp|e ,,|ic;ÌÌl9':̂ i"'?qî pn'0- R^Hìco de^li 
Stati uniti, potranno da questo esempio 
trur^p argomeìUo per ammorzire il lorii-

(jmtuaiqsrno. La Coiiveiiiione avea cbia 
maio il pipib'tiel còmi5'-i perchè',il'91 ' 
dicembre Ì857 si pròriijntia'ssesqiqué-
siiò che riferimmo: la legislatura sventò' 
il tranello e detibdro che la Gostitujione 
djvesfi^, il 4 gennaio l̂pìÌ8jSO,l|tpp'̂ '"3i 
intìèria ajlii ratifica del popolo." %B,.yo* 
inxioni ebbero luogo il 21 dicenujre; 

rVSVatqnqi,Ì>C!\Ì..pa'nigiani, della sohià ^ 
;Vitù aHeneodoai.^gli .abolizionìalì, che 
aìla'iofò volta" vàiaroroMl 4 gennaio 
ijBienendosi gli schiavismi; Le due vói^ 
zionì furono, rehitivamétìie a!le coMuè. 
ludini locali, abbastanza tranquille. Î a 
qu^s(|q^^j*|ra più che .maiJnsolula, ^ 
il Congresso foderale era chiamato ̂ ;i 

• • E^ic, 23 of£o6xé-
Ohe la Cronaca Mèitorale dì Este, 

ieri sera venuta allu luce» abbia^vo-
luto schierarsi fra le file della mag
gioranza 0 che peccii assuma il pr^o-
prio merito di inneggiare al «osi 

^ = • • ' " ' • ' • < : . • : : . - ; • • • - ; : • ' ' ^ ' i 
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sempre negala ,.valore ^gli, i Ui delli':! 
prima legislatura del Kansas perchè 
eletta,didla viohnzo, non riconoscevano 
l'operalo della Coaveozione, protesta: 
vano control l'agguato teso a! popolo 

rpel modo con cui ò! éKi forrri'ulal'ó il 
plebiscito'o chiedevano che un nuovo 
appello alia coscienza popolare ve^rs^e 
— a|;>provahdd 0 rtgettVrido la costitu, 
zioóe T̂^ la/contesa, p. r 

>onlro 4U ŝ b̂iiìVisU chiedevano che \\ 
Congresso riconoscendola legaliià della 
prima legislatura del Kan^a? e della 
Convenzione che ne era l'emanaziont^ 
accettasse, il Kansas ner UQlqnQi.coIla 
Costituzione ch^ la GonvenzioDOgliaveft'' 
dato .e; che il popolo avev.i, «-l^i*'lire* 
flpontaneaàienle consentito ihSldicem 
bre 1867, E questo avviso, che era coni 
battuto persino da taluno fra ì pilone 
«a^ai i ioreybi!^)^^ della ^ ^ ^ 
vi'Ù, r̂̂ .cajd̂ uî ^̂ ^̂  propugnato in up. 
messaggio òhe if; presi lente BychauiiU. 
non vergognava di in^iriì^xare alle duo 
Camere del Congraìso* .tk-discussione 
in seno al Congresso durò poco meno 

.,̂ 11 due mesi.;. .- •::/. ; -K ^h^ ; . 
..(La'Camera adoilò un * bili» choauK 
metteva ji Kansas neirUoione cólla'c^ 
flliiuzione voiatà, nia sottoponeva qiieati 
à una nuova votazione^ ̂ popolarQ'̂  ^té ' 

^bjlivà che qualora poi venisse Viigetlaia/ 
una nuovĉ  coatituzione sarebbe compi ^ 
f(lÌi, 9otl;0 ì'injp'aródijiia quale, il fian^ 

^^resid^robhc nyngo di Stiìio senza b:s9 
gnodi ulterioro d*icìsìone del Congroasb, 
Datì̂ y l̂l̂ al̂ S^n l̂lV nig^,"^,que^Vpibdi.i 
^̂ ac* volle la Cuniora lo r'P^o'̂ ^^^ '̂i ^d 
il termine delUi Isessione si avvrciaaVa 
senza che nulla si fosse stabilito. Dioico 
iniziativa del Senato venne tenum al-, 
lorà lina eònfèrénzi fm le due Gamerp, 
nella quale venne adottato un compr^ 
mosso-di cui rffcnremo soltaiUo' le d-

risolveriti. ifilr abt)lìiIonÌaU che- Vveano NlJ^^izìònì' principali ctie sono; del resip, 

t 1 h H 
^ ^ 4 L 4 'l \ J V 

abbasiansA^eloqudutiv LI Kansas veniva 
rammasso nell'Unione colla costituzione 
élébos-ata dalla^'Gonvenà'orie, e cóni ì* 
alóne fehe gli abitanti, sarebbero pieina-
nfifìnte consultiti con un voli^ speciale; 
se la moggioranzu l'accoglieva/bliFeMa 
iitìmesìmia elezione a! rango di Slato 
sarebbero accordati al Kansas tre mi-: 

^%ni .d 'àcr i di terre pubbliebe pel man-
.tenm|ento,rfslIei scuola e p^r la'c'ijfi'^u-
zione di ferrovia. SB per cnqtrp re^pn-
geva la Gostiluzlooe, ài 'Kansas era/Ii-
bero di darsene una^nuovi*,- ma non 
sarebbe staio elevato al^ raligo di Stato 
che quando avesse contato il hutnero 
di abitanti necessario per eleggere u à 
Rappresantanle al Congresap' (9;{,420 a 
bilanti], Se per noi, non avVèiZÌ fóriu 
natamente a s i m j l i r u i , è j ) en st^^*no 
jl vedere un'Assemblea suprema pro
porre a un.;popolo un merGatq, di simil 

maturai, 4 (Sfiafortinle II conosc^^cotne 
ria. popolazione dui Kansas^upiù J movale 
dei legisial'irì di ^Yaflhìngl1^n, respln-
gt!S3e la co3liluz:one àdroniA di tutti i 
vjulaagì ch3 le venivano promessi iàc 
beltundoSà.^ e: quanlunqualpòiessó'facil 
méifìte • p'^evódéra che U prcò qopt^^-
rebbd ridonala al Kansas ìino a c h e l a 
questióne non avt^gse'Wulo'uhadeiiifii-

.UYA sW(u!ione. Infalti, due capi-pafiito 
jHiutgoii im^ryeJohn Oii^witqmiè ^r(^wn 
avevano fiUo del iCinsasil loro quar 
l'ere gfjneralq e la opgrantzTiayanójpe 

.diz^,ofii,,nel-,jjji-^,'i!3m'ii ^ijvepippljavano • 
; jn gon'.rale di noUiìtempo, surprendev^iuo 
una piaiitsgioDej [icevan prigionieri i 
b'anelli e rtr^sportavano tutti gli achiavi 
n'eri liei ivitisis e di là nel Cahad*i in 
qiielt'iisilvt cbtf la pol i to i fllantropci 

>^^m\<i,{ abtl% ,4§Uf^ag^^!t^rr,a,.^3v^ya u 
ppì'to nillù, fronuere del }jiù posserjto 
fi;a,gli Stai|,^cha ,le.tjQi:jirastano U do
minio del 'comm?ròi'o~mo;)dip|e. 

' ' :-'\ ••• <oottrjv;:,ìg) 
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4etto Governo della riparazióne; cha 
i rortattorl abbiano creduto necessa
rio di far conoscorft al mondo (come 
sta Bcrìtto nel programma) che an
che ^KstQ 0à il Yeneto hanno una 
cpanonfì propria»; chtì;,abbianorrflen-
tìto il biisogno -di avere un organo 
spedalo »; che |nflne credano utile 
pai loro scopi lì̂ incensEtî g î ncajg!^-
-vólmentftjnou evedo elle nessuna'vor-
rà lagnarsi per questo; ma cbo dopo 
un pomposo programma, pieno di 
tante belle parole, e nel quale viene 
partioolanTionto stigmatizzata la stam
pa partigiana, se ne facciano com-
plfci essi'medesimi accettando corriti 
spondenzft non veritiertì, è ciò cbe 
noi non avremmo mai. or.edato, e 
che riproviamo .ftUaiuontt». ,., . .,;, 

Lasciiando da un cauto quanta 
verità vi possa ^èssé^re chtì alle « assi
curazioni di adesione del Correnti» 
fill^ candidatura del collegio di Eate, 
gU'aiuTiOi battìvglVftvV èl fiiouo com
mossi air entusiasmo, dir^ino solo 
qualche, parola sopra ì'ar^ou^a fatta 
àl'?^òrpiii*go di avtìr votata ìa legge^ 
de^ macinato, giudicando non buona 
questa imfiostà, e ^aoeiidolo complios 
delle:patittì vessaKioni palla applica
zione.della medeaima-
o Ognuno dgV r̂ ricordarsi che il de
putato Morpurgb" parlò spontanea 
mente ài suoi elettori' dello gravi 
controversie sollevate da qUe?̂ to prò* 
gètto dìt^g^gfrj^i / ; / , . . , . /, ,,, ,. 

Nella sua qualità di membro delia 
Commissione parlamentare, disse ciitt 
reputò suo dovere di disporre tutte 
lp;6bbio^lom che una^.pimile tassa 
desta rièiracimo è nella ment-s d'o
gnuno. 

Fu egli ŝ èSiaó 'feìitìici^e propose Q 
studiò i per ^.incawp. della. Commìe 
sione il progètto {iî VLO^ tassa ,per
sonale» ck© avrebbe'sostituito il; lua-
ciuato, il quale progetto non jfii.ajQj; 

sita di lasciar questo cespite ai.̂ qOr 

naie ctifl t r a n o ì c ò r r S ^ qual^ioftR-
didftti del partito m o i l e ^ ^ il Gabelli * 
il Turaxza, e qualche aUro sacora^, 
risponda: ^ f^:-: ^ : ^ 

^Ohfl Piove e Gonselve sand; comi 
patii, — che il nòstro i>:k^tit^#bttì^rÌ 
per uno solo '— che sòtàsurft hpn 
siste né divisione, se non lìftlla 
testa. 0.nei suoi desidarì —^.Qli dioa,^ 
che di questa manovra elettorale (è 
furbo r amico I) noi altri si ride e 
lo si compiange. 

E a quell'altro capo ameno che 
vorrebbe ^mentire il lavoro del sin
daco d.'̂ ^A r̂zergrande per, quel Calle-
gari che gli promiao quanto non po
teva promeltere, risponda- ^ 

Che noi insistiamo Uolia nostra 
feffermazioM resaj^o'^gl piS 'autore-
volò, djÀlla. SLÌa smentita; e ohe se 
VU'JIO gli daremo anche una prova 
strettamente giuridioa; ^ i 

j , . Che il Callugari. per,,restare sul 
plastrico abbia bisogno di accaparra^ 

tori dij.voti non lo credo; ma per 
;riescire una seconda volta ha biso
gno di questo, e,di altro: glielo dica 

:ffW,j#§,,pì|J^rsi^^puó sempre in uu, 
collegio amniuttere 1 errore di un ora 
^ Mia non Terrore più' gfoi^^oìj.i' 
una rielé^itiìi*^ tìiillà'^forza di' î ù'̂ llft̂ ^ 
che sogna il democratico cftpo ameno 
SUilodtltO, / ' ' ' . ' • • --rìi 0,nMU 

s o K i f e n i r c h è voIle?! |acr j*re m AbbiamPlef^ 
*feSÉib, ìpjroprio noji;^, là^JropR 
"fOpoUri^^ affinchè fÒBUe ràggìon* 
iinuiift il porto mp^timgìo.^: 

egli fltssgo;^, nel vigore degli; anni % 
deir inte^ìigenzas dopj^ver Javoraj^ 
per il a^itó paese co^^altì febbri 
assiduit^Ipk rimanerne : gravemente 
malato, -^^ si mette" m dìspairta, 
ben certo che il suo t^mpo ritornerà 

Per %MW Wostrà^t àspIofa^crU 
mancanza alla Camera di un tanto 
uomo, siamo però Keti che il prò* 
babile suo successore dott. Marchio-
ri, sia tale che ^^igO^flUO inge
gno, colla sua opéroaità 6̂  célia sua 
rettitudine. 

Paro; che i progressisti ripreaea-
tino Tàvv. Oiuriati. ^ j . _ 

Ohi e unol 

grosso operaio 
moderazione; iti 

•i ^ » ."-•'•ff'i'fi- r 

H 

-̂  ^ 
Collegio di Ponlenono 

^ -̂  
- . . - - r f 

,T 5 ; i^-:^\ 

di Cittadellii^Gamyosam^ierQ 
• Ijtì notizie di quastb coUagto^ (Sl̂  
confermano aempro pld ch^svlalcanî rt 
4idatura del cqnte, Gino .Citta4,eìla' 
YigoaarzDre riuscirà trionfante^ mal: 
grado tutte le art iré ' tUtte le spe
rante •^àei-fautòH'̂ 'di^^tfn'cà^tìdid^^^^^ 
del ttentTO>'(IHi elettori di questo col-
Itigio nemici di tutto le ambiguità/ 
flì <̂ f̂te l0,I^^nd^^^9î ,,9,o^^(el merapftp, 
indubbiam0pttì<;on una splendida mag? 
giòrkniail^ loro precedente deputato. 

Ieri fu pubblicato nel collegio u« 
m'hìiifesto'cdii CGntB''e tré ftrrà'tì'délld 
fdue,sezioni, col quale «tutti gli te-
lileitovii ehe;'i8èrbanQ>;^Jiicro]lata la 
'tM^ .n^i'%,-f^t''i*^ j^iidaata,;Melift4iì 
.<<.nastia, n^gli^^pnlifli:coatitu2ionah 
<ì e'nell'indirizzo dórgrànde partito 
^dihéV&le-modéràto'^soHo^ltìvUU^ 
^ r 

-B^̂ na riuqiono nul giorno di giovtìdi 

: ìl 'députutoMorpurgo-dimostrii/^ii .t.ft¥lig,n^^l^u^PP^^»al« ..Mp^^q^ole 
• . r ^ i 1 a^« j«ii'nr,*in ìftns rho «maschili par discuterò .sulla scelta ' auoi elettori fino cta,lUu&p,;lM(j5„,9U0, ,, , . ;i„ 'U^m''.. • ̂ '• • ' - ' '--•' ^' -• - ' > 

..Leggasi nel Giornale di Udin^A,.. 

! ii^^Qpajitp vifacevapreyedera pella. 
mia ultima lètt^i^jt. e avyenvito. Il 

spartito liberala sfèicosso, si è muto 
ed unanime scelse Un candidato da 

ioppprre al Galvani, > •; ^̂  Ĵ̂ *̂ ' 
, /'ii( La scelta cadde sul conto Papa^^ 
dopdii Job»!possiede beni, nel nostrOì 
distx^tto,.,ed è pripcipale ^ azionista 
dèlìa'"flìaiura^c!,i^cotoni dirsUàrdal 
bravo Locatelli! lia sì 'piid^ quindi 
chiamare bandldatlirà ìoòàlé, nume
rosi essendo gl'interessi che legano^ 
ilf'papadopoUrftHPordenon&/ì. 

i r ^ ; ' >• • ' 

;;^B non cessò dalla sua resistenza 
sfl non^ quando tu nhsiv ohiaro.-tìbe) 
iiesBî BKV f̂tltra forma di tributo s ì | 
preR^ntAva per acongiurare, il fi^Uir; 

.unente)*..*?.d^ppcliè iAe^uii;; della Pom^i 
missione avevano stfermato Ctì,e|.,alj 
contatore.,sarebbe ttato uno stru-! 
SS^l^ ìapptJ i^^Ìp i^ : ' ì ^bbas tónza i 

ìl,7eaeto,, IQ ,p,ui,industrie tanto de,-, 
vòno ài aéunó, ed alla rìcGhaua di 
qiella 'hemhekik f a t ì p à ^ ^ T P a p a -
dopoli, oltre essere un rappresentante 
operoao^.edMautorev6le;neUa Camera, 
P.fì^Kè;^.4vs^tam,uni^,y,pi;a^oftufl4pAl 

f M.̂ .̂V,!?«»9jÎ "SOg«Oy4li lift 4^1 
putato. la Qi GUI opera tetula a .par 
cificàrè' |Ii'fgSil)fìi " % i esaèefMl 
e chtì'^i o'ccUjpi con eguaio amora 
d:&gl.'linttìPesai, dei dUe distrétti, intfli 
,V_a«ai „̂ QliQ,j,Y,É}nnqr.o t;',ijgcuriìti, isptìT 

^gli j-x.^ a malincuors questa tassa 

?a, 9 solo perctiè ne&sun altro, mezzo] 
si offriva por (Cpai-IJ^ttere U tlisa-
vanzo. 

Kgli proposo inoltre alla Camera 
di^^ldUrróulsUa' metà là taHa sulla; 
farina del grano turco, sviluppò le' 
ragioni della sua proposta in un di-; 

'« del deputa'w'! » 

••*ìO(itìbito-É'«Éti;Mifi«ii'i 
La Gazzetta di Venezia, }t̂  up̂ a 

biogafìa dell'onor, Tolomei che parràj 
esagerata n^ellelodi a coloro cho dij 
questo (ìgregio eUóttò^uonio non cB-j 
.nosounp che .la inudoiitia, che sem j 
breràat cli9óttq dt̂ l V6va;a tuCti quellii 

uguaglrato neiriategrit*^ del carat j 
tero. Noi non possiamo metter in̂  
dubbio la ritìlózione di questo, dopv -̂
tafeo/^ì quale, come bebé di6e UGdùiì 
ketta di Venezia « onora qualunque 
4!collegio che cerchiane! deputàtoi^^ 
«culttj della patria H della lUibatez ; 
«za ; * Chiunque sia il competitore 
cìie.;,^l|,^i PpPQue siamo ctirti x^^ 
non potrà rottener^^phe uno scarso 
^jìpoggio., il senno e il patriotismo 
degli elettóri di Montebeiluna ci af
fidano complotamtfi^it^e non vogliamo 
ikv Ibi*ó'gi*avissim'ò%rto supponendo 
il^eontrario. i 

OoUcììio (li Badia j I 

vflcorso che ognupp'pi^ò leggerenegli -"^-'--^-^^;'y>v-v. 

: ^ n ^ . m importa ,w„ fa accot, ; l^aJSe^a"dèu' l iog„:!°d"à; ;5^V^i! 

Ciò che importa di ricordare s i a 
questo: che gli elettori di Est^-Mon-j 

?"belt«e resero gmstìzi%>allfc condotta 
^•dehloro dtìputato.-.j-/-} r;..̂  .,......,; I 
i, Essi gli affermiironu coi lo.iro.;iVi)tì> 

^. ?ohe anche in questft;gri^^e.q,ueatiQue 
rio; avevan veduto conaiipevole d^l suo 
dovere, , . , . . . -

v-.,^wl^ffìtU egli si stu4A '̂̂  4̂  dimostrane 
- :lM^?r^^?J^ dell'imposta e ]^^cm 

vemenza di mitigarla, e non si schie* 
'W toul&o^ r r JpV (ip^ttòriv poi-
'che sarebbe stata Un'opposizione seni-

•'za'frutlò,'"quando non M'ai avesse 
fiÒStitilitO ^qualche cosa di meglio, o 
ài' meno peggio, ed'intenta solo ad ' 

j accatterei una popoIaritAi molto a 
, bupri mercato; ma certo di-cattiva^ 

=̂  , i/'.Qt̂ flst̂  cos^ upn, è, .nece.ssario;;di 
, dirle, né di spiegar^^^ egli eìetton 
/'^ì^E^tG-Monstslice; essi sanno giu

dicare da sé, peroli^l della vita pa-
lltioa e delle sua difficoltà G dèlie 
suélotìtì sono esperti; né sono punto 

' tenari di certe declamazioni nelle 
- quali T imparzialità^ manca intera'-' 

• •• ̂ 'Mà' è' un dovere di non tacere 
:^qttandov8Ì èivdstvanti: ad uu^^lotta 
, n?Ua quale, per solo spirito di partd, 
si altera la verità, e si fanuo ingiii-

^ ̂ ti, giudizi- ,. , '̂  . ,. . . . 
IJn altra mia farò conoscere ciò 

; . (jlie;;scrÌTtìya ^̂^ dell'im^d-
. fltft sul niacìnatd quando fu ralàtór^ 

del Consiglio permanente di finanza 

gente blsé^gtib 
ohe la rialzi: ' ^ '''^^^ 
Ji ••* Doibariì ilfia Cotlitnlssioiie^'goft'i^ 
po^t^^dl influenti, elettori fli^-reaa dal 
contft-l^apadnpoli per offrirgli la cart-

deré cneMa oiForta sari accolta, 
*pva dunque spetta agli elettori 

liberali senza eccezione, di uhìrsìì, 
^aisciplinàtf^^é&r^éTe'tutlli^^arì-u^ 
in'favore dei nuovo candidato. ; 

i;' ' Leggesi neliìmnofamenio,25^ 
-̂ IèrHt^M'"a; Càstello'iu" fatta unai 
dimostrazione; bon fiaccole^, aì'^Bfcm^ 
Micheli abòlàm^ftndbló deputato dl̂  

.Venezia. La maggior parte^ dèi M-
mostranti erah^ó operai déirArsèMà-

Me* cioò dipendenti del Micheli steàso'll 
Il Micheli mm era in casa. Suo 

Aglio si affacciò al verone per rin-
graziarti 

Che r u l t ì S f Coo^ 
un cara^ttero di 

uando a testa ri
posata si loggoill nella THhune ì 
numerosi discórsi pronunziati davanti 
a queir assembleale im|*os3i|Hfì non, 
accorgersi che i^llogati operai de
vono fare a^c^^ ; grandi progressi 
per arrivaH W w l e n b J ^ l a ppat̂  
ed a non divagare ItToànalità ina-
tilii m» ad' adottare^ conclusioni" che 
contengano idee chiare e precise. 

Sotto questo rapporto dice il diarto 
parigino, vi è un considerevole in
tervallo di distanza tra il primo con
gresso parigino sd | retìenti congressi 
delle Trades Unione inglesi. 

SPAGNA, 20. " Non tutti i par
titi hanno veduto con grande soddi
sfazione il ritorno dì donna laabolia 
ed i festeggiamenti ad essa fatti;, non 
òhe ilritOrno del duca di Morìtpen-
sier, ricordandosi che il governo 
dèlia j>rima è stata la cagione pre-
.cipu^ .dei versamento di tanto sî n-
gue, 0' 6he grVntrighì def secondo/ 
cóflùtpono anch'essi molto satìgfiè Ŝ  
danaro alla ^penisola iberica/ ^ 
: GERMANIA,,21..^ %^\Qaz^^ttu 
t^iVÒWtJrtia, ha da; Berlin SìQ, the. 
tutti i candidati dei ps .̂̂ tit^ liberale 

.tritmfarono nello erezióni" di firì^no 
sgHdo della CaHera dei deputati di 
-Prussia avvenute a Berlino. ' '-

Xe elezioni di primo gpado furoiio^ 
pure.fftvorevipli ai liberali ad Eì*furti 
Breslavia, AnnoverHaliL^Wiesbaden, 

I %ÌI^.^^^*^^.^«^«^>^^^a^^^ Dusaoldorf.̂  
I A Fulda furono el4u^2aiibqr«l^^ 
118'del partito (jlericaie. - , ,.. ' 

'̂̂ iA^ '̂Elberi^ld ;iè0 Ìibéi-ali ^^\\pi 
conservatori,'&Ba>"men 206 liber&ti 

\ ó^aas coiisermbr&UÒblobia 283 li-
:berali o 214 del partitfi òl^éricàìéV^ 

' RUSSIA, 19;^^ tìk lina corri poft-̂  
d.eflgft̂  diretta-jda ^Pietroburgo alia' 
Posi da Berlino, togliamo.i.s^guent^ 
iiiiportanti particolari .sjiiy^^^3 r̂.clto 
russo, " " '\ \ 

JIn utìà''campagnà contro ja Tur: 
chia la Russia potrebbe mattare £a-
ctlménte'^ift^^éamyó;;48$visu 
fanteria composto' di '4'battaglioni 
aventi ciascuna 1000 uomini. Là'dì-
visione è cosi formata di 10,000 uo
mini.^ Tritate 768,000 aoHatl^ '̂  ' -

accremtato G^Bale f TOf diVettt^ 
c«nno troppo inesatto in ogni saii 
parte. ; :| 

Non JlpMdà liei vero l^affermaziotìi 
che finora ha^ÌQSsero h-^Wìfiti Ù 
uba raa|;àna a p è e a t inl^Óritp, 
in Ìi(/^o 12 per'oitenetQ la Ucenaà 

I liceale. 
A tutto il 1875 si esigevano ai-

mono 13 punti nel complesso, 5 in 
una prova e almeno 8 neiraltra. 

"Non fu poi col 30 snttembro che 
si ordinò che non m fosse yjwV com
penso dei riportati ^untt, ma i l 
nuovo Regolamento, più ancora la 
Circolare del 13 giugno u. s., am
méttendo lecbmpensazionf» le assog
gettava a particolari condizioni, cioò 
aHeSthnoniaìftsitì di profitto nella ma-
tona dova si proponevano lo cumpen-
sttzioni, desunte dl§t(, atteatati di lì-' 
coriza ginnasiale* e ,di promozione 
nelle prime, due classi del Liceo. 

n difetto di quelle condizioni nei 
candidati fu la .̂ sola causa onde la 

• GJ,̂ q t̂̂ ,̂5,uperiore^ per gli esami di 
'lìconzulicoale rivedendo,! lavóri delle 
iCommissioni esaminatrici annullò le 
^crtmpGUsaiiortl fjropoStc e'Wóhcedute 
fuori.deUtì disposiziptìi della Circo

la re sopradottiu ,_ . . . . :;. ^̂  ^.r- . 
Indne b>ssersi,tovatc!^ne]!a busta; 

per la prova di Matematica j l toma 
fd' Italiano, e pef contro nella busta 
deir Italiano il tema di Matematica > 
ìncohvenifliftè'che non al'Vtìrifloò per 
le altre materie, non impedì ptsr 
nulla il regolare procedimento degli 

.„Ì^Q,,sarò grato .dellanpronta inser̂ -, 
zioiie di questa rettifica e le sigili-^ ^^^ 
fico i sensi della mia nartìcòlaró-'ris- ^^o 

^ ^ A s t * i i S Ì « I « ^ * ^ ^ A J.ropo8ito 
deil^-assassinio commesao a Vienna 
fiuliS persona del portalettere Guga* 
la ,Silancia ài Fiume ha il seguente 
diapaoclo in data dì "Vienna 23 : « 

« Fra^oescoai conCssaó il atto da-
litèna-iMl •' Vi 'i 

— La QdJiMa d' Italia, 25, scrive : 
Ieri sera proveniente da Torni 

giunse in Firon/s S. A. U principa 
Napoleone Carle Bonaparte con fa
miglia e aeguito. 
' Sw& Ar preso fallof^gio all'Hotel 

IJ' Europa. 
li-rì il tiiroiio dellolland prefetto 

dalla prtìvìnòia'fli-Vóoó alla villa Op-
, pnheim' a t%v visita a S. M. l 'Ini-
L matrice Eugenista \ . . . i 

:, J à l i i t l ò U ' à l l a . — Storielle va
ne di GAMii-tio-BoiTO. 

La storiella o il. bozzetto domo», 
«tico, come sanno farlo gli Inglesi, 
|è iitì ^ genero, di letteratura Quasi 
'«cotìosciuto fra^iipi; ma'Ornai è r ù a ì -
00 campo ili cui'pòssa mietere con 
Ijualche ; vantaggio jJl y^ma.ijt̂ isi;,̂  ; 
giacché i castelli ftìucìaìi e i' tornèi,. 
> i m e n e a t r e ì m lami di luda e'IW 
.Gilde dalle brune chiome 'drà erano-
ji EoUti argomenti dei; rdmau^ìf ô,n>. 
jVef tUt i . in uggia . ; ; -:.:h>^:; • ' .! . y . i , n ! j - -
' Ma por bene riuscire nella pittura 
|dei coaium'; demeritici bisogna' pós-^ 
«edere una acuta osservazione,'ttii'É 
fina ironia;' verità^ 'dì ooloritó: 'Nei 

' nostri'mriUQrymmt&>Ài tuttoj^a^gn 
•ato,.fatt9;la^debita eccoi^iom; hanno 
1 i;?;que\la .^^a?:^«Ì sensihilitUoziosa; 

lift ^vonovoitìzzfl arcadica, un tan-
ìiòra'piàgiioTbso, una frédda melll-

B 

servanza, - . , i ^ , 
Padova 23 ottobre 1875. . .^V;ÌÌ^ 

o-i: \ ilf.i ,Prof,,.r^Efj?.,Ci,MqLiN]ì;ijì,i, 
;,,,^?Jìai3ìÙ4; alia.;. 3aiMk,r.c.t'',T-... 
Ieri ;pp,n poche ,,parol^*„SAtt,9,;,iìuest9 
titolo, oaor,tat}do Ì nq^trì^^OUQitta-
dthì a diffidate d r certi ectìta'raéAti, 
cbo. hanno lo sco^o di Creare imba 
razzi al nosttjo paese^ne-sotto i qUalì 
si nasconde forse T insidia Ist̂ i'anier^V 
eravamo guidati da un pr*?sfìn!ìmento 
che rare volto e' inganna. 

In una cornsponden^a da neri.no, 
citata dalla Perse^^eranza di ieri 
gertì, troviamo: in., proposito quanto 
segue \; 

< • ! • 
i-*t *n - ' l i U \\VÌ. 

A questo esercitò bisogiia^nggiun-
gere 7 brigato dt bersaglieri composte , 
ciascuna j l i ^ ^ .bMtaglìoiù^.tptftle .^ • Non Mq^ p r j m yui^a, ,|eggiarno 
28,000 uomini. Le divi3ìpni:ai cavai. ^ In una col^nsporulonza di IWlino^, 
leria'^éono n 9 ' ^ ^ § * r f f rfeî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ che il òancellière-usa a vantaggiò 
totale 46,000 cavalli. La brigate di suo dei partiti estreihi U^Itàlia. Voi; 
^artiglibriaaa "piedî  sonD^''44f'oau'a408 ; ^VÌQordate c^ìrtanvcnt^i un episodio, g^^^ 
cannoni 29 b^itterit^ â ^GaviiUo con ribaldino del quale egli .è stato uno 
224 can 
truppa de 
che''dft 
entrava in cftmpag 

-,\'.V 

^^ i -u-y 

CBmmÈrummim 
-.Ì10 

\ 

Questa candidatura del toscana 
tchsliri'e^io impiegato» asaicura il 

plUf splon'lido dui trionn al nostro 

L I 1 -1 1 I I ^ J 

^ T f-. n 
f t 

,;•; IHOTIZlE rmiilANE. -
CO 

[uca'dì Galliera per la cessione,deb 
'eser t̂Tlib '̂̂ ^delle ^^rt^oVie setìiTjî and 

L^ I-

Intanto noi dichiariamo 
^menttì^cKe 'ir nostro dìvisamento U-
rà sempre qu'jlb di non faro giani-
mai quòstiona di pèrsone; nia oh> 
d'altronde saremo sempre franchi ed • 
esporremo ùa-noatra. opinione libbra-

'.> 

Srivono al giornale La Venezia 
ohe la^candidatura' dell' illusti^é' Gu^ 
stavo Bacchia» una vera fortuna pe;* 
que^tp.coliogio posto, sulle r i v e d a 
,I*0,^ÌjiGontra^ immcnsQ favore, e . noti 
pqt^vaf'essei^e ; altrinjàntu r - . S*^ ì 
possidenti dui Poleainq non pensano 

;àlla qu^stidne idratiUca, a che CQ̂ É̂  
Inai dovranno peusàro? Allo parla--
tino 'forse di ^qualcbe av'vocatuz^o, 
1\ cui nome non esce dai coafini dal 
natio patìse!lo?^ v ' ' - ' j 

-iMiSi' è cacciato fuori d^U' a r en^ ' ^^ 
' gli interessi Poltisani nk nocna'com-

petentìssimo, fìtudiosissirao, che ave
va, formato parte di tutte le com-

jnissìoni su questa materia» qualfi h 
l̂) .Tanani, ed ora gli elettori di Ba
dia potrebbero negare il voto ad uh 

iLiPrChia r K una ipotesi imp03stbue. 
Tanto varrebbe pregare il Po b 

magari anche l'Adige a restar stìij' 
viti e a portarsi via i raccòlti dU-
r ubertoso Possine , ' ' '̂ Ĥ 1 : 
• Nomi simili a quello dî  Gustavo 
Bucchia dovrebbero vdriìr'bléttì par 
acclamazìouB..., ae la lo;̂ n;e lo'còri-" 
cede^ ŝfl, i : ;? 

Collegio di IHove Conselve 

•̂ y/Tiove;'^'ottobre 1876,1 ^ 
A queiringenuo che nel Càcchi-

glione d'ieri larlandu de\ nostro col
legio avvertiva i lettor, di quel gior-

I 1 

€olles:ìo di Loiidiunra 
1 

,, .. ̂ 'A'Jso^iazione CoaLìtuaionale pDf-
;t& a;«uo candidalo iì dqtt.,;,Ueira
nico Marchiuri, in luogo dal COQJI^. 
Casalitii, che ni è veao impopolare 1 dice: 

1 
sospese; ''' " ' ' '"'' [Capiialcy , , 

• -t- Ieri sera è giunto a llÒma 'dalla 
•Slóitid'^'t' òh .^ ' tóò rana Galatabi'ano; 
ministro di agricoltura, industria ^ 
cotemerbio. .•'••••• au ,••*•••, ,-Ì.--Ù-'-. ^ 

NAPOLVv 22- V- lieggesi' bella 
Gazzetta di Napoli: • • • ••> ^ T | 

-Uri-altro esempio'della legàiità''è 
della.nessuna ingerenza Jol governa 
nelle,elezioni. "•, .--•"• '̂ 'ry,' .MS'V.'(!• ; 

;Con decreto del. ?6 luglio ultimo 
fu sciolto, 7--al solito senaa ragione 
— il municipio di Pianura. Laiegg^ 
vorrebbe che pel 26 ottobre cessaVaè 
l"uffizi3 dol regio deùgaito ed T cit^ 
tadiui' fJssTr'o'chiamati ad eleggere 
îl Consiglio GomunaU. Ma chi <prepai: 
rerehho allora le prossima elezioni? 
Siamo al 21, ottobre ed al regio de
legato non pasaa neanche pel capo 
di bandire i e (iUziopx] i buon) citj-
tadini,d^'ì*ianura vedono e tacciono,: 

tó legge' % 7^Ui^ : t^5^' :ViA,4 ^ m 
ddagato 'prepara la ekaioai poli-, 
tiche. ' . ', ';''-^-;''" ': 

FÈRltAItA, ^2. '- ;-1 candidati rad-
' òdhjandap ia'^cjii^llV ^8aociazÌ(in;e 
costituzionale, per la proasiine elg-' 
zioni sono : at'iirimb- collègio avy, 
prof. Giovanni Martinelli ; àlsacondb 
i0ollegto iavif. prof. Gioi-gio Tafbigliav. 
ŝL ^tjrzo coUtigio (CtìQto).flomm. ftvV. 
Antonio Alangiilì.- : .-"\. ,-,;.Ì UIUÌ 1 • 

TfOTiziEESTEim '-•; ' 
. . J ^-^ . 1 ? • -

FRANCIA. 23. ~ l\ J. A^s J)é-, 
hats in un lungo e notevole articolo 

Biale fll ^ ^ a t l o v » . — BomaniJ 
,̂ 26, .come abbiamo anuun?:iato, i Soci 
^̂ aonq invitati,, alla Stìdutft,-.>fibtì̂ £kvrà[ 
fìuogo a un'ora pomeridiana in Borgo 
Schi^yÌp,^.]Paiazz9^ ., : , -

portantissimi, parcip p̂OQ raccoman
deremo mal' abbastanza'.a,L signori. 
Soci d'iKterVerfirtì àll^ s^ddU pììil 

•Buraarosi che sia possibile, trattaìi-, 
dosi fra le alti-S Bose m Udipè^%': 
llelazìone del Comitato Elettorale, e 
dì votare sui ttomi proposti perMa; 

.^l^zioni poUtichOt, :rtr^4: - . .. ; 
,,1 La prova dairurna è assLii vicina^ 
e i' Associa/piunt? Coatituzifjuale of
frirà l'eaeinpiq fìeir^Jta irpportaiiiia 
che aU\esarcìz'io di qtiesto, diritto 
politico tutti gli eiettori (leyjno at-
tribliiétì/' ; • ^ '" 

-^L'Ufficio è trasferito in Piazzai 
del Duomo n, 306 V' pianqi 

'nato' Barzihl "unodoi aòs'crittoH pib 
la scuola ihiustriale femminile, vo 
lendo che la soifiTha gìft%à tì^O ver4 
ai^ta per pio scopo resti destinata a 
beneficenza, ba ceduto alla Congre
gazione, di Carità la sua ft^ioqe pe^ 
essere erogata ft.favore della prima 
ragazza povera e onusta ohe pron-
derà iharitq entro 1' anno correntel 

L 'a t to btìutìtloo non ha duopo di 
commenti. . • ; 

• coraggiarc' nel ,Xrentiqo. I l buonac-j 
cordo che esistays^fl""^ À v,4(̂ flsG*l̂ Ì-j 
netti_,.di Vienna o,di,^^(jima^^e;mbravai 
soV(̂ V8hib' ài due' caqcèTheri ; i ri-;. 
;|icali*rostH li hanno serviti pihohej 

'̂dn potessero^ sperare î ^^é'̂ èèrtol de-i 
vono e&sere più che aoddisfatti nel 
loggere taluni articoli d î gìortìàli 
di Vienna », ^ 
• Quindi la Perseveranza cdntmua:; 

. ^^D^ìqul si,; vede o^e'^41-iflospètto 
cho il lin^u^ggio de'gionuiliVradi-i 
qalt : nostri; Sia,rSte^to,;^peu3atam^nte| 
incoraggiato da BtjrUno, o da Pie-
tfbburgq, 'è nato ntìlia m^nto d î[ 
più espiVrtî  Il ao3neJ.to medesimo Id 
it^bvtamo • '6spresSÓ Ì̂À^̂ ^̂ aVâ ^Bô ri%bB^ 
de.zfl di 'l^iehnà; "-̂ ^ foì A ^ ì m 
dertìtff, vi'si dica;'còbo uri tale so-' 

fluita è'Uft hianiòrismo seiitìraahtàla 
che contn-difiV il àentimjìnto. ,Uu,pQl. 
di,-,cohiiìto, alc,ua,q .tirate. suV cielo. 
la^TÌ t̂ìl;'d(^QC^p()SgiÙta. Bm terra il 
vÌ7,io che sempre liti; la aùEl dahdanha. 
eoco gli ingredienti di quaai tutte lo 
nòvollo dòMiGstri'4aritto^Ì« mMo-
SCSi per dirlìi 4ólt UU; bu.Qm E?ftnQ«s0i 
so termincni à la.mlt^^fation de t<)ut 
le,bionde, 3QTÌ£:^.„:^ % :i^\m}m 
nel le 'descrmi,^ y't\ diott-o'^i'-ntìn-
nulla, ai laacia'no andar ora-'^M 
lunghi diT^igaihenti 'di' pkròlejib 8Ì 
copianot'd aî  .rifanno.-.frvla.-^pittur^ 
rifìsce fredda, ujja. falsa rapprcaen-
tajìione cpino i quadri pastorali, di 
Watteàu; cbms gli idilli di F i o r i i , 
ejuàitito più v ' è d'analisi tasto plii 
manca 1' effetto rdeìl'-insiome'v^ >^d-ii| 
primo' sguardo ;dV!,,RjioUi 4<Jio?^i"ì 
scrittori è consacratorftl,.-dettaglio. 
È' fu "tìeito assai giuaianienU : '';Ce 
,regard'"fuit ta e l i" e V ^ ; % 4 « 

•'i cherche un microacopa,pbar étùdter 
Ì«UQ sbrini d'eibo' qui pousss préa du. 
ti* t'Qctier. gf f)-;̂ ii;ii-i .L' •;,-."" in ;. î  .;-
.>• Nel descriverò,;per esempiy,^-?#i(" 
M^ .^"?ana^.i}ón,,upieteo ÌMU^Ì^ 
licait pudon, quelle caste alterezEo 
che in cosi alto |grad(j po^siadònb i 
ròmanziéri'ingìosi, i ' q u a l i ^ M d p n 
U'ahìftiD migliòre senza mai- fai* sfog
giò diaff'VttL-iii'à&lì'S'àèntihieittrVù-
b U m i . ^ ' • • • - -^^^ 

Però anche fra noi qualcuno s' è 
scosso e come gli inglesi han presa 
.mano per questi lavori: Edmondo 
' iJ^ Amicis còìWmmém e co' suoi 
Bozzetti MiWaH libri che resteranno 
fino à cha durerà il sentimento del 

> ^ I ^ rt i l n 11 .' I 

' i }. >r3 

\ 

seguito ai cenuo che _ abbiamo j^iili-
bhcato coii fmeato titolo'net'Giornale 
di luQodi ó r e pervenuta dall'onop. 
6t|ndr Precide dèi ^tifotìo Tito Uvio 
prof. Pietro MplinelU la lotterà aq-
gueate; •!>,•••• ' • .- ••''••• '••-•- *• • "'• • : • 
• ' Al cHiarinhno'HQ: Direttore'dà^ 
1 , GioENAi-ii: DI PADOV.\. 

RaUlfloa del cŝ mnb di ieri Istrù-
ìzione puhìflica. - . -' •• = ' 
: Nel mio uffìzio di Presidente della 
•Commissione pargU^asami di Lioanza 
Uctìale , jn questa Side dì Padova,, 
sento il debito di pregarla di ratt'i-

I àcaro il cfluao iuaento idi'i aara nel-

spetto dovesse nascere e dovesse aer-ì 
vira a turbare le buone relazioni ita 
i'due. governi,tanto piùr.lfaciìinents 
in q'uaoto.pha iì.Giibì^ìetf.o.itahaao, u-j 
scito dalle"iiia della sìiiìstra,,poteva osi 
aero creduto non aPastanza feripL) 
nel'disapprovare V attitudine assunta 
dai radicali. Io deploro e bia3irnb''ìi 
lingimggio'òhe tàlupil de'cribriiali'di 
qui ha usato; ma; tnettettm nei, 
piinni del governo auatriacov » idìf 
tomi eewpa,. 'certa irritazionfj iuoq 
era in lui giustificata», ;• - • ,;]-.] \ 

+ 

^i'ftWBBetto.H^" Il signor Antonio 
conte Malraignati ebbe la cortesi^ 
.di ma^d^i'ci uti suo, sonetto acritto 
per M,circq§ta!}^a in^cui,venne inau^ 
guraia, ]1,22 oprrenttì,. la farroVià 
Rbvigò^Badia; , ' . ; . ; \ 

Il sonetto^ p,i:egyyoIo nella forma 
e nel penaVoro, si rivolge a L'indi-
nara, p.er dovq la forrovia passa, ,. 

^ (luesla (ji'.ntit terra . -' . . -̂  
cui Tautoro desidera } 

nov'eiia etate. 
• • 

•. |^!islii4i(ei» N«!!a , ; -T-La Mani' 
Qiaziool Costituzionali di Bologna e 
di Treviso nella loro seduta dtìl:;2:?. 
corrente acctatuarono a squio Ojio-
varjp Quintino Sella. , 

W treno ohe da Verona parta por 
Venftzia enti*o il recìnto della , sta
zione 0 ppécisamente allo scalo dalle 
toerci invaàtMsri 'due uomini, ch^ 
imprudafttiii'u^nto ai trov.i'vano sui 
binario- Tutto U.. ìifunq passò sopra 
a quo',due disgraziati,,dei quali uno 
ebbe ^^fonca U tes'a n l ' a l t ro di-
atuocattì la gambe. 

belÌo,--e recentornante CamUiÀHBoito 
co\\&):SiàtieUeì,.vàne-' • ' ' * 

Cara la, vanitt\ di quelle sto
riella!.... Si Fon fatto un tantino a -
spottare : Blq^scG, 4el, Fanfulla le an
nunziava fili dal marzo: via aon fi
nalmente ^comparae. e noi diamo il 
ben-veri\it<)*aa tifi'Vuon libro. 

Camillo Boito è un architetto, un 
profesBove, uiV artista e non so cho 
cosa altroi,..Uliipi(i egli l u n o scrit
tore siraE)atÌGo .a le suo cosa al leg-
gon tutte e presto: si sente che egli 

;mm fa dolla letceratura per mestiere 
ma pel bisogno oba-seriioi .dv.i|arla. 
Camilhi Boito è fratello d'Arrìg t j 'or-

"mai cplebre i^uWra àoi J^efistpfejff 
tanto applauilito; è fratello ,̂ un musi
cista, è apoh'egll par natura uftpo^ 
musicista poiché nò'suoi 'periboi ai 
gènte Un'onda ai-muniosa e soave, 
una c;idon7.u. dólce e gyhtlle 'chS mèn-
tra rendono l'animo migliore soUet-
ticano. molìamrinta rorecchìo.iv; U i'^^ 

E difatti CamìUoièi uno .-di 'quei 
scrittori accurati ma -'ienza affetta
zione, ìindi ma senza snianoerieiMn 
certi luoghi, sorvolate anche, tenero 
ma aevixa sdolcinature, appasaionat» 
aejizaatonature.iu alcuni altrirobusto. 
ma senza durezza:'e^li ^a tòccàr^difc 
maaatro tutte lo corda, sa cavar ailoM* 
ohe vi intonerlÈcono,! vt rallrtgrsjio 
vi fan fremere o ^\ accitauo. PitV,ora 

-tjflìcacissimo h*i ^^' s^^ii hoxKattt' U 
iisegpo un po' rigido, un po'asctiiLtt&» 
un po' tO'Iesco ma, t9nflrQ,e.ci>r^^,tto, 
là.tavolozza up pò' oscura (j^apian* 
di .vigora e di anima ti ' ftinido/dei 
suoi quadri è un po' cupo coib» qpellft 
dei ^amminghi; ma cosi t ó à U é ' fi
gura se Ufi staccano p,iH* ^iva' più 
vera ohe TÌ p;iP d'averla veduta yisnto 
volta 6;. incontriito u salutata-^l'paa-
segg'o, e non V è dubbìo-qh-i ,l*,^i-
meniichiaie mai, piti. Camp.^iJiji/ano 
nel quadro, e vi respirano, vi pi l-

lrfUi; irir;nnWUl4«:^h -
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5)itafi'ó, ^ftlccan wittrii^lte, lor JOB». 
ne' fòro amànfloni, n 4 # S ^«ttguon.t 
e vì^9j3uconQ, Vi 'inbaiviorano, ri 
traggèriiÉi,*^'^; 0;vi costruigono di
rei quasi, a folleggiate a muoverfli 
c(fJÈt loro, a vitfeVó della lor vita. ' 
;;:"£»: G.Molmontlilà^ quaado pai'l», 
del Dp Aiuicia yien n (lira che ìl.mtìhdò * 
di»̂ Da Àitìi'cia -è'̂  una, crsaslone della 
flUa fantasia, certe cosa non ci ap-
)agano ma sono vare e il suo mondo 
Treale perchè' r&vtUU lo sente coit 
i non ilaltrìmenti. '^v E noi altrot-
antój otercmmo aff̂ BiKr̂ a del Boltrt., 
- Il Giorgio, per eÌ!empìtf̂  della JS^otte' 
ti Natale, con le sue lugubri fan-
asio, coi suol spasimi al piloro mn 

Il appaga, e non pussiam rondorci 
è a g W r d J l f S M ovatto tiro cHe fa; 
4lla creataiua briaca di farlo aaltara 
•colla lama di un coltello ^x0^tò^ez&o 
dante incisivo. Per quanto un grao 
lotto sia il dottor Quiz del Corpo 
^on ci è dato ammirarlo con queil» 
-ua^Eaaaione, o meglio^ J-Mziii.coal 
^rdonto pstr la Scienza Clio lo tiene 

Inchiodato p'tìt dieci quindici ore al 
giorno fra cadaveri puzzoloiiti por 

itrappar lqro,:;|i\;,f̂ ĝr̂ ê ,0 dell^ viU. 
arar» paseióni anc-he possibili, 

,tì7, induntr;ati(^, «elib-ii 4,JBoriogo', 
VulciobbUdeno. 

kh'Tii Clemente Ai Giuseppe, d'anni 
v 30, cjM'p '̂Ilaìo, coniugato dì Maningo 

mmmi OELLA 
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BULUKTTINO COMMKECIALE 
VBHKZU, 24. — Kend. i t . 76 .~ 
• 1.30 franchi 21.91. ' 

MILANO, 24. — Rend. it. 75.80 76.00. 
...-v..=»I 20 franchi 21.91. , 

Sete. Mercato inattivo. 
LioNK, 23. r - ^eie., Mercato calmò; 

il \H p r e z z i 4^G<^h|i. i ì i é 

MÓSTRA COKmsf OtmtlNZA 
1-

i \. 

ni& 
lèti troppo r̂ rfl> sono «eceziohì. 
I M^ via di qUtìiito, che potonza dì 
loloS^lto in quelle àmcthìòni j Ghe 
Jerità (li vita au quo'personaggi'^ 
yuol conoscere lai, mia bella ìt^ggì-
|rice, la parlotta-...Vim bella f^n-
clu l fa 've ' . . . . e Camillo gliela pon« 
àott' occhio con due pQtinQUata. E 
fmè U testa i3t^fftèrp-^0> gli occhi 
lunghi^ alzati uu momentino nel luez-
IfO; òhe pàr#MHcciaU-con- Varco 
ili un compasso, le labbra scendenti 
Mfl tantino aU'eafvsmìÙ.del manto: 
jHQi a poqoV» poQo tutto prende cô t 
|ore e vede il biondo-cinereo de' suoi 

apelH, razzano cupo delle sue pu-
ille, il candore del sup ,90)10 ,̂, ^^ 
Oseo sfamato delle sue ^guìincìeĵ ê̂ ' 
'a via..., 

• i3airaf/os(oaìnot5cm6re,!aèun' ai-
ira atoriella, quella frase ^el Tolq^è 
be r ^ t ^ pìU ifBpre^éa q\ tutte, a 
ihe HUcchè piacque riconpscfirlo 
[uellft̂  spirito ^ga to che, è il dott. 
u. Fmia j arioggia Y Eros di Gto-

jvauui Verga. . 
I I\ Verga intrbdps^e^ U/ltaìia qa»l 
«enere di letteratura one in Franotst 

.cominciò colla Madama Bovary 
li Fiaubartrtì che raggiunse il §à\mb 
[eirardimontocplla ĵ A f̂̂ ŝc'/?<̂ 2̂ ^̂ ^̂  
ì Zolla. T5d il BoHo possiede del 
"erga 1' ardire. Le oose più difficili 

Hefatano il Verga, i setìlimenti piìi 
flògreti deiranim^j le piìi'rlpp^te la
tebre del cuòre ìp;iòducQno e p q | 
trebbe dire colle stréghe dì Machetli: 
«Il bello è orribile, Torribile è bfìliò!i- '• 

Nei trattare la miseria, là dlspe • 
razione, il disinganno, il do]a"ì*B, Vev-

f aSidopera tutto^-iU fuoQo 'd6l--sùo 
eli' ingegno, vi mette tutta la po

tenza del suo pennello, e li descrive 
colla freddezza deiranalTdlhicò; é1ì\!a-'' 
ai vi si delizia e palpa le piaghe san-
guinoaH della società senza una la-

• grima eenza un battito del cuore, 
^ftir ingenub e calostiaie sorrìso della 
iijìonda Margherita fà^sempre ect> lo 
isghignazzo'infernale àìMcfisiofelc,. 
II fyaltAg€stoal ndvenibte è una no • 
^yelm apzi una uiipiatura linda, te-
Ijae^ putita senxa ì^ècoature di Uii,r 
ĵgua è di stile; :• 

\f iShe delicatezza dì chiaroscuri! Ch« 
morbidezza di pennello 1 Che impa* 
Mo-di colorito 1 -'" ^ 

"UliTIxlIE NOTIZIE 

Mandano da Róma alla Gazzetta 
d'Italia:, 4 

Assicurasi che, sabato scorso, ar4 
rivo improvvisamente alla capitale 
U generaìft Medici, latori^ di una let
tera autografa di S,M. il Re aironi 
Dópretis; che ' quindi^ si tenne alla 
Minerva un consìglio dei ministri» 
e che il generale Modici (riparti in 
seguifto aTja volta del Piemonte, es* 
sendofil soltanto tratteniito sette ore 
in Roma. Assicurasi aUre&i che là 
lettera di S. M, il He si riferisco 
alla questione d'Oriente,' 

' ' 'Quantunque abbisî  "queste informa
zioni da buona fonte* tuttavist non 
,yeile- trasmetto senza loidebìte ri
serve, j 

Il giornale La Venezia reca: 
IflsLijrovmiieutQ ^do-.̂ Xi-ieste gìim^ 

geva a Venezia S. M. Giorgio I Re 
ili, Gr^ia., ... 
I"ÌS. M,.M- Q3sequ[ata.aya^ Stazionò' 
dal eohioliftrecor dall'àrciVelcòvo, 
e da alcuni sacerdoti della ciiieaa 
greca, 

fìo?wa 24 oUohreit. 
;;:La guerra, è dichiarata fra ì pr^o-
grcssistz dòlio provincia e qualU del 
Oomitatò^ centrale ìoftoauaa degli ̂ 'e-
leuchi ,^i y'ficcomawc^àifr ..puhhUcati 
d'ai Bersagliere^'' che i priim itgp 
yoî liouQ ' iiccoUavtì e'ttcoiiQScero. ®$-
me la finirà ? Non l o . s o j f i e r t o ch.e 
it ministro doli' iutovuo vuole \ :p^^d-
gressisti doi'ì^tiiili il suo giorualo 3̂ a 

', I pubblicalo l.iiQirti. SoUa;,.slìvÌgìiinp 
ita. di loro. "Intanto '̂ii notiito ciia4Ì 
Ì)ìVtito non pubblicò, i uoim del ^ • 
sagliere o quindi so ne arguisco cha 
il Ministoro non sia concorde in el i 
ghe concorutì lo candidatiiro alla dc-
puUrAotu!. Oh cho Ballota f''*̂  bsaUii 
{tarlar di dissidi nel partito u^ftderato! 

r 

; '«aggi troppo, numorssì o nou avr^hfco 
torto,, , , . . .;, , ,•; ìi , ..,•; .-.._., 

Ieri sera correva voce GIÌQ il sìg. 
flòollo, •minlBtro «di Spagna presso, il 
Be d'Italia, avóssò .data la sua di-
jmìssione perchè il Clovorno Spaglinolo 
hóW fm'acì,; cot'tóeifiio ^dtìirahibaacia-
toro'presso il Yatwano, ad ottenere 

^dalla,Curia ima sodtijsf^Kìono aUMn-
'suHq cliòi gli; fti, fatto, viotótio^iio ' ; 
ingresso ììi San Pietro noi'di del H-

^ceviiiiento.Boleune'dei .pollogrini. 
Da due gìofiiii qui abbiamo pesai-

mo tempo e oi-^gìmovo a dirottò/ 

I 

l.^tr!l*^ttìf*:^iiLj^Lrti:^Ji^:x±^c^^ ; i ^ F + ' b - _ "--cì-^ -ji^atam-
H H x x - ^ i j ^ 

l 
Jt"^. 

1S^r,y. ]^.-5:¥-i?J^:r.^^ -^rJT^r^Tr^^.. :^3=^ 

tmt ìm » 

k 

ifiM annnnmno 
ch^Bra t ianu 'abbia int^iiziotìl di 
prodaniare a*E,a,.iI..p«'ino1pe..C«BLrlo, 
intànziotte eh'egli già aveva fin. 
dalla 6l6va?.ÌoriB al trono dal Prifi' 
ciJUa.-

;La .Ru!tó^n\aii(U(J^ tarsi hi 

i ' n?^i], viaggia • In 'MM^ ^Uk^H 
'sotto- il nome' di 'D'iicit'- àf Mistfà, 
insieme ai suoi figli e al barone 
Guldencronfl — Scese all' Albergo. 
^eale Dauiflli, e ^ima|i"à fra aoi due' 
4 tre glorili. ' t 

; Io Regu6 'Ctin TìidUòhaitGvosaii; le, 
lolouiicliealie'^qnanllà luogo^la lotta*" ."fa^tp,indipéndénto dalia Turchia,ab | 
elettorale o suecialmeiite qvwlVd che bandonarsì alla protoxione dalle po4 
SI nferisoono ai candidati delle no-̂  
live pròViu-Aev-''Nétó OaucUa' di' 
Vene?iia, cM sogtierio ila lottjl con. 
intelUgenza parLa^Voj\fitgiaM che si'; 
|a' og îoi*. piiXì l)Bii6inerìÌa.dtìl nostro 
pavtìtò/lessi icvL una wvvispandonza 
da Biissaiìo/ circa in quale vorrei' 
i'avoanl'osaerva'Aiono che ì^ Oameita 
non ha fatto, ma che mi paro iirt-| 

"pcYta\ite.,.l̂ ^ !̂î S05c -̂.'Ì'̂ ÌiUVi'!&>Ì sub^i; 
elettori d'osaorsi gepafàb ^dal miiiÌ-[ 
storo, prùcedentù aiichii por, l.'..istitvi-Ì 
i5ÌonG delia Oassaziono Romana. 
^ Ebbsne ò noto a lutti ooloro e 
haniio qualche cùuoscenpsa del rotr,(|-j 
scena pavlauveiitaro cho il proget;q)j 

tònze firmatarie del trattato dìiPa 
tì|ì^ acot^chiuàeré a:;tàl tibpo óoìl 
. Russia: un trattato difensivo e dil 

-.: A. Bukaroat continuano ^Ui armai 
menti, ai vogUóii'o metterVin cu&na^ 
gna T0O,000 uonunì; i fucili ven> 
nero ordinati a Berlino. Avrà luogo 
un prestito formoso. 0||1.6mi8si<)n^ 
cavta^ mcuiata,. •^-.-''ÌTV-VL 

-K 

di le^i^o su l l ' ^ lg t i tuz iono "di.!Ìlò S e / J o n i 

••, Uà, Gazzella di Trém&o s i mfi ra^ 
viglia delle nostre meraviglie per
chè ì fogli ministeriali .vaùqQ insi-
atépdo sopra u r f b ' M z ì I fH ĝ^̂^ 
Mlnghetti, e dice cbò Minghetti« non 
» accetta né accetterà mai le opi-
*fnioni del ,^eila riguarcjt?, ad alcune 
«'^uestionr/o'iE'pQctalmeÀto' a quella 
«che si riflette ai rapporti tra lo 
«Stato e la. Chiesa. li diftoorsp di 
«Legnago verrà'a'^'tempo per darci 

,|tr^gione.n ^ . . ^ p , 
ì. Ebbene ! .Questa vo|ta ^ noiS3as|)6tì 
tiamo Ifi, Gazzetta non a Filippi, nìa 
a Lagnago. 

Possiamo assore -più, discreti?. 

(li 6:i8%';,ì^p, clic' Véii. V i g l ^ ^ dò 
vetfe plesq'ètiiro;;por |ivÌt(^K^Ila d|-
m^a, aniuoHli dìminnivo gli arittraji 
di alcuQO Corti, ora motlestissinio'pl 
si litìiitava alla istituiiionc di Su/'àoui'' 
teinporaiioS-'a Torin? e Napnli. Boiiia; 
non ora nemmeno aeconnata; ìa quélj 

j r o ^ t t o ' j&^ | a Qat|npìdn^ì c|o es'àoj 
ebbe e llovuia alla "bòni niì saio ne pàr-
Uinoutare, cioè agli oii. Miiuclui ;o 
Ya.rò cho • ne ' erano- Tmeinbfì"-liitf11i-| 
fluontbe ohe ^a.abiji a|V|)catì coni-j 
^presero il^Vatìbiggio^óìtóliiiestonsioiiei 
del-progotto iiiinistcrialo avrebbe re-, 
oato.... alla loro professi un e. Il mi-; 

; Il ^àft'd-^^'èomitMo d e g r muden 

'̂ > ^ • ^ ^ ^ t 
.\^^ 

i ^ i . . ^ 

r -

. ^ 

CORALK' 

Il miniatro Daprotis | , mediocre
mente soddisfatto della'-condotta di 
certi prefetti ose l la ^sfacciata'lOra^ 
ingerenza nelle cose elettorali. 

Ignoriamo fino a qual punto Vo-^ 
nor. presidente del Consiglio volesse 
lasèiar pWare la volontà del paese^ 
questo solo sappiamo ch'egli avrebbe^ 
voluto almeno salvare le apparenza 
ed evitare la contraddizione che, per 
eletto àe\]& mal^dresse di certi fiin 
sionari, risulta ilagraute tra i fatti 
,6 ie'dichiarazionl contenute nel di
scorso di Stradelia, , (^Aì^atdo) • 

povero lui!.... gli si avrebbe gridata^ 
jliK ci;oco.T#àdossu come nemico tl̂  
Roma ecc. | 
- - €he eati abbia fatto bene o male 

1 -r , 'AT : 3 U ^ ^ ^ n I i r ^ a V f t 
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; OJ-MUIO DELLO ST&TÓ ClVltUl 
Bollettino rie! a l e 22 .... ^ . 

;̂, ^ : v ; \ NASCITE r s 
IvM-î qhi n.,3 — Femmine n- 4 
J' , MVTRIMONI, 

ÎIBaPLolomei G useppe. di Luigi, biiìdaio, 
celibe, con Pagello Angela fu Giaco 
ino, casalinga" nubile. 

ĵCÈĵ panese Giovanni di .̂ Aalonio, t̂ pez^ 
libere, celibe, cqji Ser^zza Giosélìa dì 
Angiolo, cflsalingi), nubile. : ' 

; Carr̂ vro l^Uigirdi Eugenio, agemte pH 
•:̂  y.UOj celibe, con Mazzucuto Lu'gia di 

M riae^ CflBaUog-̂ , nubile. -] 
jjCint-tio Aledaaudro fò Valentino, calzo-
Il l̂aio, vedov^ ĵ con Dilla Bona Angela 
|[ fu Aidrea, dùniesilca, nubile-: 
Voghera S^lvadore Benedeito di nouulOi 

.̂ ft̂ g9«iarite, celibe, cori Salom Annetta 
II* ^sclinp, civile, ntibile. 

,ùZVntì^iigtìjo jLÌ̂ gr̂ sappp, ^uTiò^ celiba, 
'̂vyq.'rfi H il«fla Knn^ hi Marco, cagiilinga, 

l i j^^b t le . ,̂.̂ _,̂  .,̂ ,̂  ^ _^^ ._ •, ^ 
fÉÌ|t?ero GiUìappài «̂ î ^GìaolnW, agente 

Waio, ciilibe, ccn Schìavon Lqìgia 
i^Aiwnio, oisalinga, nabite. 

TuUi di Padova. 
MOUTl 

S.aqìUfll̂  I^onghì Clacicdlu Luigf,d'anni 
•••-, i|àj. feoiiiug ila.' • ̂ -C , 
Sor^iUO;Giovanni di Lu'gi di anni 42» 

villico.-cogiugato , ,- , . , ,. 
MaiteaKi Antonio fu !̂  .riJn, di aanni 83i 

civile, vedovo, 
T^Ui di Pddova. 

Pars-, to Animai> fa.&ttM5j'il(̂ ^ a'a«ni 

. lieggesi iiQÌV Araldo) 24 : }", 

., Ieri mattina è giunto a Roma air 
Pagot ambasciatore d'Inghilterra 
presso la nostra Corte. Nelle ore po
meridiane egli ebbe alla Consulta 
una ,langa conferenze^ col ininiatro 
d.̂ gìi affari esteri sonatore Molegarì" 

Si teme a palazzo Braschi che non
ostante tutti gli aforzi straordinari 
che si fanno, le elezióni non siano 
•per riuspire favoravoli al Ministero 
An quella grande, maggioranza ch'a 
si credeva in principio • Questo. tU., 
more' è confermato dai rapporti di 
pochi praftìtti, {Cittadinoromano) 

adaceettarlcinìn è ' oriv i r m W H i 
tliscutèrlo; ìp credo chê  abbia fatto 
bene, ma ò^davvero sorprendente G1;I 
Xoui Secco'prochimi 'flj^jvor avver,, 
gate II Mìui'storo per •, una propo.sta 

i Fast tenne la iera del 22 un; 
edutar|f6r^ndosaÌricevimento avuti 
ial minìat'yo.Tiszl e deóia^rà fari 
na procQ3SÌo'no colle fiaccole Ha'Vauu 
1 consoleoìiirco, I perchè dallja r ì 
,pò3ta d ^ Presidènto deij, Ministri 
ipn appìir,YQ ,̂cbe | n a tale.dimostrai 
iione potesse avere attive consel 
iienze. La decisione venne' pres; 

^er acèlama^ìone! La procession 
avrà luogo probabilmente i gìòved^. 
li ' adunanza -venne inoltre infòrraatb 
ufuzialmente d n ^ Ioana ohe T auto
rità ha fermato il telegramma in-
Viato ajgli fltacfenti^iViennja^ ..̂ ef-, 
rhè prendano parta alla dimostra^ 
ione, per cui venne daciao di invi

tare per latterà la gioventii viau-
haàe .nn ". h ,"̂  f f i I I I 

tempS 5 M s o y 4 l % à Ifrara 
ihe y Obisor invita la giovqptii uni

versitaria di dirigere a tutte lelani-
versità della Monaróli'ia'una-ioircbv 
lare, perchè esse manifestino la loro 
simpatia agli oppressi rajaJi. E, coma 
.aÌ,_ytìLle, una^rappresaglia degìlSlavi. 

Iper paura di restar presa nel ter-
'reno difficile ed umido. 
j Bopo la battaglia Vaia sinistra tur* 
oa «tava lungo il ruscello di BjÉn-

;maka sino al nord dì Kavnik; Adii 
le^d.Haftiz pascià alla distanza di un 
tiro dl^'oannone dì fronte a Bjunìs. 
Le valorose truppe turche che da 
trentasei ore non avevano mangiato, 
vegliarono, questa notte autuwnale 
;̂ ioYOsa e rigida, pres9p;i fuochi,dì. 
campo, Miì^ moss^Ècft̂ .piepe., ,di^ SÌ^-
bilo, allorché stamane allo otto le 
batteria di Hàfua ft di Adii apersero 

\ì\ Ì0co contro la forte posizione àìi 
Djiifis e diedero il se^jaftle per con-
t i n ^ r e Ta^aalt^^La fanteria è fer
m a ^ per l'assalto, ma noir,gì è. 
ancora avanzata. Sulla fronte^ uella^ 
Morava tutte le batUrie fauno fuoco. 
Al(|3£.inao*WI|.^^aggìunto e bombar
dati d%,î 5̂ .b%5!:̂ ^̂ ^̂ ^̂  quando in 
quando dalla valle dellaj Morava .sì 
od^fuocò di^ niòschtìttGrìa, Piova e 
i n ^ i a la bufera insistentemente. So 
il maltempo non h/ impedi i ancor 
oggi ai darà Tassalto a Djunìav 

^ (Corr. apeii. della J^. F. P.) 

^otizifl .gìiJipte ^ggL.da Cpstahtiqp; 
poli; riferiscono che ivi aumentano 
l0 .|i)eran;5e sopra uno svolgimento 
pìU..pacifìco della siluaziontì. Questo 
Vengono Jpndato sul punto cno^ ĵl 
gemerale IgnatUff oggi ha "s^ii^ntito 
decì^9,ift^nte,nei^ ritrovi.diplomatici 
rMliflli ogni intenzione "di provoca^-l 
ziom da parte della Russia/Ignatìeff 
chVd8bfa form4lmettté cb'̂ ^la l^urchia 
si esprima aupo condizioni à^l paco 
proposte .dalVInghilterra, pecche la 
Porta finora ifon si dichiarò diret'^ 
tament'é mille medesime, ma Yi^ 

I 
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COLLEGIO-C9»VITTO 
ARCAEI 

È uno dei più rinomati collegi; 
della Lombardia. Ila diciaaetta abnì / 
di eaiatèiiKa. pouta cento convittori? 
e piii, proV6n\6nftd& quasi tutto io 
p'art.i;d* Italia, non escluso'W Sieilii^ 
'e !»' Sardegtva. "Sonole elomentàri 
tecniche e ginnasiali. Spesa annuale' 
mitisSima, La diro?;iotìe,7iich!Psta,. 
spedisceàl Brop:iamma. 21^77 

I ^y ,Vm LIRE 45.1J ALL'ANNO, 

. .«.. flBTIilEiTO 
^ i n l i PianooomptìstOdi^,^lodala 
^ in Piazza dH Frutti^ 

Via BùGcatùrie 
li*appncaiite si rivolga allò Sta-Ì 

in Piazza 
dei FnUti. ;^^! ' . : / l^-nu 

W amttaral 
\ ^ 

1 

UN SECONDO APPAOT̂ MENP 
fiignórilo od olegìtnteéou pavim^t» 
a parcliotti, noiicitò couilotta d'acqua, 
in via--San Frftnoeafio N. ììSOi). ^ • 
. KivolgepìaUa ditta :I.i;!^YoUin»ìin. 

K^i 

t 

- " . n ^ 

l̂apose 
evoiìvambnte *con delle conlropfo-' 
poste^ ! 

KjaÌ^^O--^--r-_..i--::'T-._'..-;^---,— 

\ ^ ^ \ H.̂  

m VI^ 

? ^ f t 

.%a^ fM,T (Agenzia Stefani) i . , 
,^ 

I 

RAC^tlSA 25. — Ieri due distac
camenti iurchiiViolarono il territodo 
austnacoi f «,.; t • • • 

NEWYORKv^25. -^- Una- TÌVOIU--
zione ebbe luogo alla capitale di 
San I^omiog9 jUv^ay^re d^U'.'eTJre;-' 
aidtìntfe*Geniale, Stìn?.a apavgimento' 
di sangue. II ^residente Éspaiilat fu 
deposto ed'-è^'partito sotto là pro
tezione di consoli francese ed in* 

Casa Via S. Francesco, N. 3769. 
Gasine Via Savonarola, N. 4953. 
Casa Via dcirArcQ N. 990. 
Bottega con 3 locali ,Yia SoocovBo, 
'. N.-3970. • . :>'••: :> - . n i A j 
Casetta e Bnttega', ;:Via'' Socflor'éo' 
• w - 0 0 7 0 • • • - ' ' - ' • • • '^ •"• •• •''^'•'• 

Casetta e .Bottega,-Via/ SoOOM 
% 3973. 

• Rivnl'''Grsi all'avvocato G. An^eld 
Levi, Yia Turchia N. 5S7. I l Sr 

4 t 

'I 

i 

-dlaaitoln del 1:̂ 1 «••((>°' Ii'»D'ia»ì( <3i. »»' 
lu to as» ItniT^ tU SioatAra, dot tm 

'epfetta sa'ote»; 

llHi*4^>-

i t 
_ ŝ  
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NOTÌZIE m BORSA 
• ^ . 

•^M 
Firenze 

r-
•'^itm 

7^. 24 25 

^ 1 ^ 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO. 
d i t ^ a ci ti V a 

^ : ; ; ; 25 otiobi^ •., 
A nifìssxodì vero di Padova 

tempo med. di Padova ore U m,44 fl. 6 6 
Tempo med, di Rotna ore H m. 408,33,7 

Qsservazioìii meU'.or^l^igiche ; 
e53i?uite all*aUeEz^ di nu 17 aai suolo e d̂  

m . 30,7 dai livello medio dei ma re . 
W^.^n^^^^j^t 

9 3 ot««BK*e Ore 
9 p. 

- - -•-•-fc,-yn + 

Bnrom. a e ' - nidi. 7C9,6 

Ore ' Ore 
3 p. ; • y,.. 

700,aV02li 
Te™o,i..ìel. ci'.Piif̂ r. :i- i%{\-^ iS-'B -Hai 
Ton. de! vag acq. i 8,44 " "" " "' 
limi lità reliUivai.. i, 80 
Dir,e,for.no)v0um "NE 2N£ .2 NE 2 
Sialo del cielo.. ». ^ nuv; 

7.00 7.7t 
65 • 73 

nuv. nuv, 

pM mezzctll del ?3 al mezzotii del n 
'tììiiiperalura missim-* »« -|- 14"! 

I viiUiima =: 4- I I ' ! 

Che ò dovuta air uomo' che eol^-'Sub 
i.i?ot(). egli ha contribuito a fariiveuii. 
.taro, ministro.,,. Per io meno sar̂ i; 
ìeoito dire elle la logica-dell'oi\/Secco 
•è strana'è.nuovissima. • • r. 
•'• La lettera-dòiron. Kàuisa a l k èad-
.ietta.del Popolo di Torino ha di4 
•strutto" liÈL'triste iinprossi.one che a^ 
-veyaijo proilolto alcuni passi dì una 
'Jettora tu liiiall'on. BonMii, iutoruo 
"iilla quale'tenta soUevaró uno scanH 
dalp II 'gioirjialótto del:-ministi'S"del|4 
rìfttern.o, i l qual','ieri-sera, per paj-

•.rali/y-arer Impressione della ..,fraufia 
„lLittera del Lan^a, pubblica per^aiip 
•'tcro quòila rubata al 'Bonghi ò"-da 
luì.pèrduta. Le dichiarazioni deU'oij] 
"Lanza seno però così precise e frani,; 
che che la nuova macchina eletto» 
ralo ù riuscita assolutamente inutiléj 
- "Neilii-politica estera lo, uoti;5Ìo sono 
fiefflpro pu\ gravi.-.Ormai s i . h a per4 
data ia sperui/ia che la diploma>5Ìa 
^riesca a^ iiupe^-tire lo scoppio' della 
<i;uorra,^russo-turca''o nÌii;ioi:pitò .pre-
.vedere ' le terribili coii.seguon^e^-di-
qucfjto conflitto, cho può cousidorarsì' 
ijuiuiuonte- È deplorato daì^^uttil^i 
,ubtuiui ili buon senso cho'l'a- diró-
.xiuue della politica ô t̂era dell'Italia 
sia, in miosti gravi-uibiuòuti, affl'̂ f'-̂  
a mani-^iri^sporto, fua si'sperii^^^pai'ò' 
che sìa vero il detto di un diploma
tico estero cho Ton. "Malagari dìoe 
degli sprojìositi ma non ne fa. Mono 
mìilQ..SL! fosse Ciisl!.,.. 
, Pel k uovcinbre soni) àspòttfttì'À,!-^ 

tri pùUlrriuì spaifuuoli. -Dìcesi -'che 

Il f̂oglio 'russ(f^iVbwoj> Wrdmja 
'?ic6:ohedMcoloJj^lo greco Bia'an-
^jioa %^iuspito ^jCon,chiud.ertì| un'gl-
|tìanzr6fcsivaj)^dÌfon3Ìya""fra fa 

f^JreciTAla Serbia; Quest' ùltima si 
tjObbligòV^a'̂ on ^Bri'chiudei'e mai da 
Sola la pace colJ^'^^Turchià, ed, in-
veca la Gj^cìai si ̂ obbligò a mettersi* 
in guerra .coHa^urchia,, nòn-:-pi^ . 
tardi colla fine di quest'anno. Î *)I 
tempo mede8Ìm(J?,'ilgiorn!ilij dice che 
r agitazione favoi^tì'vdle' alla Russia 

va attivamente continuando fra la 
popolfizioat! greca dalla Macedonia 
e della Tracia, 'è" che in molti' di
stretti di questa Provincie doi Greci: 

...influeq̂ ŷ 4 song, già raessi-d'jccordo 
coi capV^Bulgarì"par faro una ?9liè-
vazione in.comui^a in uu dato mo
mento. " 
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Ni&sà, 2 1 , 
(Dal quartier'' generale turco In

nanzi a .Djunis ^0. ottobre, mezzo
giorno). . ' '.. _'"" 

Allorché stamane io ispezionai il 
oampo di battaglia di i e r i contai 
• quattro ridotti in terra è^pve pic
cole ti'iocoe prese dai Turchi. Quat-
tro graadi villaggi vennero incen
diati dai Sorbi durante la ritirata* 
I ridotti erano ben posti par sei 
cantfoai ^ per̂  l̂ d̂ife&j)̂ , della ttinÌQ-
'i-ià^lnaansi aitmQdeai|^i^8taY9!D0|ii:|ii; 
maeaatt dei morti sdfbi, molti in 
uniforme rftss9- Tenuto conto della 
for^a della ppsizione la resistenza 
non fu punto tenace. Tuttavia ^la 

'fdnteHà «erba si batto .fiièglio c}ié 
mai; invece la loro ^.rtiglitìrla sì 

-Qf<j^ • ^ l »'S ^^ -̂ '̂  ^1 

rondini tr4>i mesi; 
Fra<iCia "'• . ^ ^ 
Prestitr, Nazionale 
Oht>l. nAgl<i4ftbae4jUì 
Batìo^ ijnx Quale 
ÀT.ioQj mer|dionaÌ; • 
Ob Ì̂'̂ ''*mefKiiuniili ' 
Btìnc& To3,t̂ na 
Credito mobitiiire 
Binca gf?ner;̂ ie ". 
B^ca Italo gernian 
Kundiu godibile dui 
•'i " Parigk '•'-

PreUilò trijnceaa 15 0,o' lOi "0 
HCfidiia fr<nce*e SOin; 69 3 

- > ìtilhna 5 Ôo 
Baofìa di f̂ ranciii 
: VAUORi i))Vi2H,^r 

Ferrovie !omb Vtin, 
ObbL f^rr y . E . 18iiti 
.Ferrovìe Rò^ne 
Obbligaz. ,. f, > 
Obb!i(5ax> feinbarie 
Azoni regìi t;tbaccbi 
Cambio.tìU Lonfiru 
.CjimbìoVsUll'lwlî  :• 
ConiiolidaU !ri'̂ !t>3i 
Turco . ,; • 

VifìnuD ., 
Austriache ferrate 
Banca naibniilo 
Napoleoni d'oro ; • 
Cambio &u Parigi 
Cambio su Londra 
U^niiila iiu^triaca ̂ )rg. 
^̂  i: in,9Mta; 

Lombardo 
Londra 

ConsnlidiUo inglese 
Rendila italiana 
Loinb;irde 
Turco . ] i03|4 
Cainbio 3U Berlino 
Egz'iino 40 3,8 
Si>agnuoio • •^%^^ 

73.80 
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I ^ SEBASTIANO CA^ltE 
Vedi quarta pagina. 

1 1 - H . 

i i SPETTACOW 
TsATiio OAUìnAUU. ^M: La draru-

piatica compagnia di Boldriuì e Vi-
iigeuti^e djrfttta dall' artis^-^ 0, Bpj 
tifi, rappresenta: ÌVe?'0!ie di P. Gos-

j U Uoverno vo ĵlìft vlekire Ì:poU0^d-J ritiiò troppo presto probubilma^to sa. — Ore 8.. 

Il problema di ntlfìnaro guarigione sonj 
meciicjnc, è stato p(?rrBUiinicnti; risnluto dalla' 
importante s-opyrla dalli UliVAl.HNTA ARA* 
BICAflii guide. ctonoiniKzi cìnqLuuUft vòlta; 
il'flu6,pî f(Z£0 ili altri fituedi «olrrisìitiare: 
èaìrHè-pi?rfeltâ  agli'>f^atii tìolìk àh^o^timeJÌ--
nervi, |io!moni, ft-gato, e m mbrana inucosa, 
rondeiido le forze ai pi(\ usloiumli; guari-̂  
pce !e"f*nUÌve digf'sHoui Ulispmj'̂ m). gastriti; 
gHfitmlKÌ?#coi*ti|)niioni cròniciie, eniorroidij 
glimÉlole, VRntOsitfi, diarnaa; gonfìanientw 
girunfìiili di testa. p;i![ìitazÌoufì, tintinna^ 
di ortìijolu, acidita, pituita, uuuscj r- xomitì; 
dolori, ardori, granchi « spasimi, ogni dì-
JsQriUM di stomaco, dol focato, norvì e bìle^ 
in.sonnie, fosso, asiii0/nronqniMd/̂ ,,t!̂ r(còD,-
piinzioiieì, malattia culadòo, eruzióni, me?-
lancnuia, dî perimiMito, reiunati.smi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevr«l;jia, satt-
gLie viziato, idropici ì» mancanza di f i ^ 
sdiezza o d'energia nervosâ ; 2G anni d'pì^ 
vai'ìtihilo successo. . ;,; 

Cura n. 07.321. , , ^'Z .,̂  ' 
^ ^: Sassari (Sardegna) S guignoflSGik 
'Da' lungo lamino' Ojtpn'sso- d a " m ì a t l i a , r 

nervosa, cattiva di^fìMio[u\ dalult'z^ri e'Ver-
liginit irovai gran vania^do con i'usffrdì. 
oUe giórni deUa vostra delìziòsa.o saluti
fera ferina la lUvaleatti Arabica. Noa^^tW-
varidfì quindi r.Uro nm^dio più effloa^^e al . 
questo a imioi malori, la prego spedirme
ne ecc. r̂Ti, 

'0 rOfCjiedfiU -.[ , 

'•"• presio l'avv. Slefino tlsoi, Sindaco» • 

riiru n. n.iV29. S-lfi Kjmaiiie d e a U e s . 
. Dio sia bc.nedeUo; l,a UiiviijeUa- dn Riirry 

h;v poaVo Ittvmine 'ftt initi 18 linnf di dolovt 
di siómiico, (ìi nervi o- di deboltìzsa a stt-
cinri noUiTrni, if'T rciidmiii l ' ì idicibilo gtt-
àiiiirtiilo dtìUa sulutp. 
5 /• Compiircl, parroco. 

Più nultitivit ciie l'estratto di ,(jiroo;''éoo-
nomizza itiiclm t>U viillc ii suo prqzza-iti a l 
tri rimedi. 

In scatole: Iti di itìl. 2 fi-. 50 e ; - l l l k i l . * 
tr. r.O c ; 1 kil. S Ir.; ^ t |2 kil. ìt^Pfm 'et 
fi kil. 30 fr.; 12 kil. 0>! fr. B K o o U l « 

.HH-'vaSeJsit'.i: scatole da \\i kil. 4 fr. SO 
Ci i kil, R tv. \ 
l>o1vc i ' v pur U tiizu'.a.fnv^^tìU e ; per %k 
taz.',tì i Ir. 30 c;Ì)©f t"* ''iz^f* 8 fc, ìn T » -
v o l « t i l « : pi'i" '2 ta/,?.n ì IV. bO e ; per 24 
lu7.(i'i tv. 511 e : pur iS lazze ){ fr, AÌ 

Uisii a m W u r r y - o «3.", «1. S . * l » 
TitBtiBciiiiit^o (UfONNl, n i S l n n u * e ìa tut ta 
le citliv iifiisso i principiiii farmacisti éim-
gliioii. " ' : ''' 

KiveiidiloH: a rAlfJ)J>V.^ a . H . *i*iel- , 
e«nÌ,rarni!i<:i.'ita^alTozzo d'oro; H o t o p i l f 
XttHietAI; a»gn«ng«rl « S l n u r o ; I;tóBP 
Krti-a» BlPi'1'tlle Hiii:[;tìas(H'fi l^ois, fariiiafiuv 
al pQii.tù San l^orenzo. 

PORÌìTìlVÓNB: ROVÌKIÌÓ, fann. Varascinì— 
POUTOtJBUAilO: A Miiliiiìdri, farm. — iU>-
U(iU : A. niiv^o; G. CaltU^''^''- " »• VITO 
•AL TAGLIAMI'INIO: t'iul|:o Uuartara,. f ^ 
mncisla, — TONMK./.Zn: HUiHeppe ClnuMl 
t'avmnciK'.a.,— •vaUVifiO:XaiuaU. ^ IIÙIMH; 
A. FiliiiLizxi; Ciimnifissali.— VlCNK/liV-iP^nj^ìi-
Zampiroiii; Ag.'uau (>:UmIini; Viilnilift A.r 
CVHQ; Bulliwilo: A. LiKi^ts-^a. — \KaON,-. 
Francesco Pasoli; Adriano Fmizi ;'Cesfti'« 
neggiatu,—VlGK^"ZA^UisìMninio;ValQrl.l^-
VlTTOiaO-CUN^•.l)\•. U, Mardiciti, tarm. 

••-im 

BiVSiiANO: Luib'i l'iilii''s 'li ISaldtis-sarfi. --̂  
LEGiNAliO: Valeri.- - H-VNl^lVA: ^̂  D^U», 
GUiavu, farm. Uasile. — auKK?.0 U CmoUi » 
!.. nisuuitii. -ta-f'»* 
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CASALE TIANO DI QUI 
i-i Ujiiâ èombÌDaKiono eo ni mereiai e pùpone ingrado queat'aiirió (fi ven

derò il mio a«̂ «>fi'3lB!in-iBU^ «ftSft|6cn Slssn* ^ét àmiQ&VR^Zl 
DI l<'ABIÌIU0A.,tt6.tìe sono tessuti a due faccio, cordolati, veUtìiati, 

più a buon mercato dèi pmKo tìcffa'jìn^/;^^,^^ 
f!̂  bicordo ancor%l>.«»(ssoi"4inieMÌo iPftpeliia^ rigati che vale-

Tano Cent. 80 al metro id altri con riga salme da h. 2. Ora' Vendo i 
imi a Cent «© od i secondi a L. I , «-««N «.««^ e «.3©. 

(DaJ Supnleinento à.rFògfio Iperìo-
dico della K Prefettura diPa-

• dova) . ' i'' - :, . . ' . ; - ;i ,i • 
II. TRIBraU-E GiVtlÈ &^0ftREZlONAl.E 

Dì PADOVA.. ..! , . -
•*'.., 
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VERE INEZIONE £ CAPSUIE il i -J? 
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Queste Càpsule posaegffàno le proprietà tonnichQ del CairAm« xiUBlta all^ 
azione aritiblonnor^gica del Coppaò. Non dìBiurb^no h stomaco o non pwro* 
cano ne diarree ne nausee; queste costituiscono il medicamonlo per ccceUraiEa 
nel corso delle malattie contagiose del due sessi, scoli iaveUrall o [««aUfCOiaft 
catiu^ri della vesaicu e de rinconlhumza d'orina. , , r ,̂ , . . t ,, 

Verso la fine del medicamento air orquando ogQl dólói^ é Bpfti4to« Vuw dftlT 

Kmnico ed astringenter 'é il miglior modo iulailibile dì consolidata la guuigicme 
e dì evitare la ricastutà. : •''--. • 

1 n : , ; ; t ' U Gauceliiere • v̂ ;̂, ,i^ 
VvvJM i ÒWdltoH del fallimento di CallD-
ranl Carlo eBeer^ì stabilita Ja loro convo-
cazlQne per il gi(>rho D dicembre 1870 o^^ 
m anUnierìdiane, da seguirti in una deUg 
Sàie di quéste R. Tribunale avanti il giù* 
dee delegalo Suman ndb,Marco, all'oggetto 
di deliberare fiuUa formiiziw* del concor
dato e sullo stato di unione.e per prendere 

:qiifgli altri proVvèdimtìntl che n e U o r o ì n ' 
teresse Ipovaasero opportuni* r-^ 

l Padova,.ai ottobre 1876, ..,,^^.^^1 
: Silvestri, cane. 

^^ 

VERO SiROPPO .DEPURATIVO 
i -

ì 5 ^ ! 
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F A V R O T 
ijuesto Siroppo è Indlapensablle per guat-lre conaplelamehtfl ie hiltfittìe della 
e 0 uer fluire di purificare il sangue dopo una cura antiaitUitica. Preserva da ticlte 0 per i\n 

lY 

beni accidentalità cho_poteRse resuìÈare dalla fiiiilUica costituzionale,*- Esigere 
lì sigillo e la Urma dì F A V R O T , unico proprietario delle tormule &ulenUche, 

^ ' D̂ îosilo Generale : Fari&ì» FAVEOT, tOS, ^. BÌcW|ea, fi FarìKÌ,cd ia InUe k Umt\é. 
; « 

# T 
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0<!>NSJ£ri.lO 
DlAÀJlìTA ' 

««HofcaDtl a*Alfoeiip«fy»«*, ^Afciontì ricm* tì regolare. -1 IndiiiA'Aiftiiié al xuàot dk* ' 

uSTa7e"ot£i?^-"^--^-—^ _P%P^^oda i^f j^pWsàre X tmamìimn^ 
X'O^partefo^H/^M n$i}wmU 9 oUttifUn fe^iU ^ìia ^rta wHkm Qnems d'/kiinmmé^ iìnemtì d'àiìHmp^yie^mm 

i 

anemica taretsant^aBW 

^ ^ ••-•DELLA PORTA. W: •FRANGIA 
^ _ Per evHare le conJraffazìoni, esigwe ei;)»'eMàm«n(e Sui fuali due RlampaH 
dfflferenli (uno sopra .«iascun fiondò) ««opra ciascuno di questi stampai], come 
indicaaione principak, le parole: P « r « c d e F n u i c e e D « l n u o So C ÌD 
grandi Caratteri. * ' i 

:••: Esigere pgualmetite «opra i due stampali !• parole: P r o d n K n i ^ « n l s 
dcw m n l s o n s »nm<i4ard , ft/Vlallei, JT A r i u i n d , Y c n d r c & C a r 
r i è r e P . Si F . Aìsuma flrèrcW, b a p n j d e B w d c f l * C . 

Aeaicurarsi in quanto ai sacchi eh» i piombi portano J'ìmpronia Powié d e 
FrMiaHBe da, u^ ,lato & P>el«iie * C?. daJl'aUro. . t6-469 

BELI.ATÌTI^ prof. L. — Dcll*niprî .e'nto movnìe ecionò- ' 
mieo e logico del Diritto privato. Padova, Ì8S%; L. 

DB LEVA. prqf. fQ. — Degli uffici e degli iotendimonti' 
. della Storia d'Italia. - Padova, 1^67 ." '-. : . «. 

Ì"'ERftAi prof. E. —•'Degli intendimenti e del metodo 
(Iella filologia '̂ lafî ioa, '- Padova, !86Ì . . , 

I LuzzÀTTi prof. L. •— Dei metodo IÌGUO studio dì dir 
' ritto costitu zi anale. - Pjwlòva, 1867 . ,. . \ ' < 

MBSSEPAOLU prof. iU — Della scienza .nell'età aostra 
*«v" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna coì-

i tura B ci eri tifica. ^'Pàdova, 1874' . : ' . . ' v'̂ ^< 

m^ r^m. .,̂ >- • ^ r ì : ' ! Ferrovia YIÒfeìIrZA-TJCIENE-SCIliÓ 
•• > ' ^ > - - ^ - f - t i — J i f c * - r 

- k = f-

Partenza da Schio 
Arrivo a Tlnon*! . 
Partenza da Thìene 
Arrivo a Dueville , 
Pattenia da Dueville 
Arrivo a Vìconza , 

k 1 

. • 

n > 

Pitrfen^a àa Vìcenya 
Arrivo a DaevìUe 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Thiene . 
Partenza da Thiene . 
Arrivo a Schio . . 

'I - . 
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